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PARTŒ UFFICIALE

LEGGI E DECRICTI

11 Numero 680 della Raccolta ujjiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, coritiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per graziä di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALlA

Visto il Nostro Decreto 26 luglio 1883 col quale
è istituita in Roma una Galleria Nazionale d'arte

moderna;
Vista la legbre 1° agosto 1895 n. 461, che approva
il bilancio di previsione della spesa per l'esercizio

1895-96 pel Ministero della Pubblica Istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblics Istruzione;
Abbiaino däcretato e decretiamo:

Art. 1.
A cominciare dal 1° settembre 1895 il ruolo orga-

nico della Galleria Nazionale d'arte moderna in Roma,
è stabilito come appresso:

Un Direttore con lo stipendio di L. 4500.
Un Vice-Segretario id. L. 2000.
Un custode id. L. 1400.
Tre inservienti a L. 900, L. 2700.
Un inserviente L. 700.

Art 2.
Il Nostro Decreto 18 luglio 1893 n. 260, è abro-

gato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 29 settembre 1895.

UhíBERTO
G. BACCELLI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

Il Numero 092 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth della liazione

RE D'ITALIA.

Visto l'articolo 131 della legge sul reclutamento,
testo unico approvato con. Regio Decreto 6 agosto
1888, n. 5655 (serie 3a
Previa deliberazione del Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Aff'ari della Guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Sono chiamati alle armi i militari di la categoria
della classe 1873 attualmente in congedo illimitato,
in qualunque arma o corpo abbiano prestato servizie
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ed a qualunque distretto militare appartengano per
fatto di leva.

Art. 2.
La chiamata dei predetti militari avrà luogo nel

tempo, nei modi, e per la durata, che saranno, d'or-
dine Nostro, stabiliti dal Ministro della Guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
dellé leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunquo spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 dicembre 1895.
UMBERTO.

MOCENNI.
Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

Il Numero 603 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge 8 luglio 1883, n. 1455 (Serie 3a)
Veduto il testo unico della legge per l'amministra-

zione del patrimonio e per la contabilità generale
dello Stato, approvato con R. Decreto del 17 febbraio

1884, n. 2016 (Serie 3a
Veduto l'art. 566 del regolamento, approvato col

R., Decreto 4 maggio 1885, n. 3074 (Serie 3a), per
l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità
anzidetti;
Veduto l'art. 4 della legge 8 agosto 1895, n. 485,

che approva lo stato di previsione dell'entrata per
l'esercizio finanziario 1895-96 ;
Veduto l'art. 25 della legge 8 agosto 1895, n. 486,

sui provvedimenti di finanza e di Tesoro ;
Veduto il R. Decreto 12 agosto 1895, n. 550, col quale

fu fissato l' interesse dei buoni del Tesoro a decorrere
dal 1° settembre 1895;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'interesse per i buoni del Tesoro, che il Governo

è autorizzato ad alienare ð fissato dal giorno 16 di-
cembre 1895 nelle seguenti ragioni, con esenzione
da ritenuta per qualsiasi imposta presente e futura:

Due per cento (2 per 010) rispetto ai buoni aventi
la scadenza di sei mest ;

Due e settantacinque per cento (2,75 per 0¡O) ri-
spetto ai buoni aventi una scadenza da sette a nove

mest ;
Tre e cinquanta per cento (3,50 per 0(0) ri-

spetto ai buoni aventi una scadenza da dieci a dodici

mesi.
Art. 2.

Per i buoni del Tesoro che saranno ceduti diretta-
mente alle Casse di Risparmio, di cui nella legge 15
luglio 1888, n. 5546, nelle condizioni previste dal se-
condo comma del citato art. 25 della legge 8 agosto
1895, n. 486, la ragione dell'interesse, a partira dallo
stesso giorno 16 dicembre 1895 ò fissata nelle seguenti
misure, con esenzione da ritenuta per qualsiasi impo-
sta presente e futura :

Tre per cento (3 per 010) per i buoni aventi una
scadenza da sette a nove mesi;

Tre ed ottantacinque per cento (3,85 per Oi0) per i
buoni aven½na scadenza da dieci a dodici mesi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 dicembre 1895.

UMBERTO.
SIDNEY SONNINO.

Visto, Il Guardasigilli: V. Cassung og TAVANI.

I REGI ÛECRETI infrascritti, approvati da S. AT. il
Re sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli affari dell'Interno, Presidente del
Consiglio de? Ministri , sono inseriti nella
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno, col numero a caduno assegnato:

Colla data 24 agosto 1895:

N. DCL L'Opera pia dotaleM orielli, in Prasco, ð con-
centrata nella Congregazione di carità del detto
Comune.

» DC11. La pia Opera Imberti, in San Zenone al
Lambro (Milano), à concentrata nella Congre-
gazione di carità del detto Comune.

» DCIII. La istituzione di beneficenza detta Cassa
dei poveri, in La Thuile, ò concentrata nella
Congregazione di cariti del detto Comune.

» DCIV. Le pie fondazioni Baldi della Cappellina e
Ramati, esistenti in Castelfranco-Veneto, sono
concentrate nella locale Congregazione di ca-
ritå.

» DCV. Le Opere pie Sortino e di San Giuseppe, esi-
stenti nel Comune di Ferla, sono concentrata
nella Congregazione di carità del detto Comune.

» DCVI. La fondazione Feltreschi, esistente in Ba-
gno di Romagna, per la parte avente scopo dibeneficenza ò concentrata nella Congregazione
di caritá del detto Comune.

» DOVII. Le Confraternite del SS. Rosario e del
SS. Sacramento, esistenti nella frazione di Pas-
carola del Comune di Caivano, sono trasformate
in Istituti elemosinieri aventi gli scopi di cui
all articolo 55 lettere e ed 7della legge filu-
glio 1890, e sono concentrate nella Congrega-
ztone di caritå locale.

Colla data 29 agosto 1895:
> DCVIII. I legati di culto Beni, Bartoli e Marti-

nez, amministrati dalla Congregazione di carità
di S. Giovanni in Persiceto, sono trasformati con
devoluzione delle loro rendite agli scopi di cui
all'articolo 55, lettera d, della legge 17 luglio
1890.

» DCIX. Art. i. Il Ricovero di Mendicità, fondato
in Caltanissetta dal fu Salvatore Fasciano con
testamento del 27 luglio 1891, dal Canonico
Giovanni Lipari con suo testamento, e dalle
largizioni del deputato conte Ignazio Testasecca,
eretto in Ente morale col titolo:<Ricovero

di Mendicith Testasecca - Sant'Agostino », ed A
autorizzato ad accettare i suindicati lasciti Fa-
sciano e Lipari.
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Art. 2. È approvato lo Statuto organico di
detta Opera pia, in data 26 giugno 1895, com-
posto di 34 articoli.

>T. DC'X. L'Opera pia Pianacci, fondata in Montalbano,
frazione di Zocca, per la parte relativa alla
beneficenza è concentrata nella Congregazione
di carità di Zocca.

» DCXI. Le Opere pie Ospedale e Brighenti in Mon-
tecorone frazione di Zocca, sono concentrate
nella Congregazione di carità di Zocca.

» DCXII. Art. i. Sono concentrate nella Congrega-
zione di carità di Milano le seguenti Opere pie
dotali: 1.• Amati sac. Giacinto- 2.a Andreani
conte Gian Mario - 3.* Besesti Antonio - 4.a
Bianchi Giov. Battista - 5.a Biffi sac. Cesare
- 6.* Biumi nob. Giuseppe- 7.a Brusa rag. Fi-

lippo - 8.6 Calusco Giov. Pietro - 9.a Cam-
ponovo Carlo Giuseppe - 10.a Carugati Giu-
seppa - fi.a Cattani Giosuè-12.a Cervignani
Giov. Ambrogio - 13.a Chiappetta sac. Luigi
- 14.a Chiesa-Molinari - 15.a Cimbardi Gio-
vanni - 16.a Confalonieri Paolo - 17.a Corti-
celli Stefano - 18.6 Del Sesto Maria --19.a
Locatelli Rosa - 20.a Migliavacca Antonio -
21.a Legato N. N. - 22.6 Omodeo Alessandro
23.6 - Parea sac. Antonio - 24.a Ponti Ange-
lica - 25.* Raineri-Girotti - 26.* Terzaghi
nob. Carlotta - 27,a Tiella Teresa- 28.a yi
sconti Isabella.
Art. 2. Sono pure concentrate nella Congre-

gazione di carità di Milano, salvo l'adempimento
degli oneri di culto annessivi, le seguenti altre
Opere pie : 1.6 Borghes Gaetana vedova Nava
- 2.6 Chiappetta sac. Luigi - 3.a Chiesa Ge-
rolamo - 4.* Confalonieri Antonio - 5.a Gal-
lone Domenico - 6.* Portal Giacomo Francesco
7.a Terzaghi nob. Carlotta, e nella sola parte
destinata alla beneficenza le Opere pie Zoppis
Francesco, Pirovano Giuseppe e Sotta Anna
Maria.

» DCXIII. L'Opera pia Rabezzana-Ricossa, fondata
in Cantarana, è concentrata nella locale Con-

gregazione di carità.
» DCXIV. L'Ospedale per gli infermi in Geraci Si-

culo a concentrato nella locale Congregazione
di carità, e sono trasformati a favore dell'Ospe-
dale stesso il Monte frumentario di detto Co-
mune, nonchè le rendite delle Congreghe di
S.. Francesco d'Assisi, del SS. Sacramento, di
S. Stefano, di Santa Maria La Porta, di S. Bar-
tolomeo e di S. Giacomo, salve per ciascuna
delle .suindicate Congreghe le spese di culto
necessarie ai bisogni della popolazione.

» DCXV. La pia istituzione Marini, esistente in Co-

stigliole Saluzzo, A concentrata nella Congre-
gazione di carità di detto Comune.

> DCXVI. Le Opere pie Banderali, Ghisi, Lampu-
gnani, Robba, Moro, Sacchi, Peralta in Santa
Maria del Sole, e Peralta in S. Lorenzo, esi-
stenti in Lodi, sono concentrate nella locale
Congregazione di carità.

» BCXVII. L'Opera pia Lauteri, in Borgone, è con-
centrata nella Congregazione di carità dello
stesso Comune.

» DCXVIII. Art. 1. Le Opere pic Tabacchi, Fron-
tini, Ponti e Tallamona e Griffl, esistenti in

Varese, sono concentrate nella locale Congre-
gazione di carità.
Art. 2. Sono pure concentrate nella predetta

Congregazione le Opere pie =Frasconi, Fraschi-
ni-Nasoni, Orrigoni e Biroldi per la parte de-
stinata alla beneficenza elemosiniera o dota-
lizia.

N. DCXIX. L'Opera pia Revendin, nel Comune di
Motta di Livenza, à concentrata nella Congre-
gazione di carità dello stesso Comune.

» DCXX. L'Opera pia Cassa dei poveri, esistente in
Rhomes Notre-Dame (Torino), concentrata
nella locale Congregazione di carità.

« DCXXI. L'Opera pia Menzani in Zocca è concen-
trata nella locale Congregazione di carità.

< DCXXII. Sono concentrate nella Congregazione di
carità di Capriata d'Orba, FOpera pia Monte e

l'Opera pia Lombardo, esistenti in detto Co-
mune, l'ultima nella sola parte riguardante la
beneficenza.

« DCXXIII. L'Opera pia Bondigli, amministrata dal
parroco della frazione Montetortore, per la sola
parte di beneficenza, è concentrata nella Con-
gregazione di carità di Zocca.

Colla data 1° settembre 1895:

> DCXXIV. Art. 1. - Le Opere pie istituito in
Como coi legati Parravicini-Olginati e Carcano
Monticelli Daria, sono eretti in corpo morale
per la parte riguardante la beneficenza elemo-
siniera e concentrate nella Congregazione di
carità di Como;
Art. 2.- Sono pure concentrate nella stessa

Congregazione di Como, le Opere pie Odescalchi,
Schinardi, Vicinanze di Interlegno e Cornasino,
Colombara, De Zijas, Vicinanza di Lora, ed
Arnaboldi ivi istituite, quest'ultima però per la
sola parte destinata alle elemosine e per quella
già destinata all'acquisto di cera.
Art. 3. - E affidata alla Congregazione di

carità di Como, l'erogazione delle rendite del-
l'Opera pia Gallio, assegnate a scopo puramente
elemosintero.

MINISTERO DELLA GUERRA

Bicompense al valor militare.

Determinazione Ministeriale approvata da S. M.
in udienza del 24 novembre 1895.

Medaglia d'argento.
Tasini Romeo, carabiniere legione Cagliari, N. 840 matricola.

La notte del 15 agosto 1895, in Orgosolo (Sassari) dopo
avere risposto con tre colpi di mosehetto- ad una fucilata,
fortunatamente andata a vuoto, esplosa contro di lui o i
suoi compagni da due malfattori, rimase egli solo, con grave
pericolo, a guardia del malfattore da lui gravemente ferito,
mentre i suoi compagm correvano in diverse direzioni por
soccorsi o rinforzi.

Mattioli Leonardo, id. id. Bari N. 468 id.
Il 17 agosto 1895, in Altamura (Bari delle Paglie), riuscì

a raggiungere, disarmare ed arrestare un individuo che per
ben due volte aveva tentato di ucciderlo puntandogli contro,
alla distanza di pochi passi, una pistola carica•a pallottoni.

Calestani Antonio, id. id. Ancona, N. 283 id.
Il 18 agosto 1895, in Alente Sant'Angelo (Foggia) essendo
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la pattuglia di cui faceva parte, caduta in una insidia tesale
da alcuni malandriní, nella quale rimasa uccisa la guida e

gravemente ferito un altro carabipiere, seppe, sebbene ferito
esso pura ad una gamba, far fronte da solo col fuoco ai mal-

fattori, dando cost tempo al suo compagno di trascinarsi in
una grotta, distante un chilometro circa.

Porcu Basilio, vice-brigadiere id. Cagliari, N. 410 di matricola.
11 20 agosto 1895, in Nuoro (SassarÛ, impegnata una lotta

quasi personale con un pericoloso latitante, che erasi rifu-

glato in un burrone, forava con un colpo di moschetto il fu-
cile del malfattore, dopo che questi, a pochi passi di di-
stanza, gli aveva sparato contro, ferendolo alla tempia.

Sini Pietro Lussario, appuntato id. Cagliari, N. 94 id.
Nella suddetta circostanza, benché giå ferito al petto, con-

tinuò a combattere, e, in un secondo attacco, avendo ripor-
tata altra grave lesione alla spalla destra, prese ancora at-

tiva parte al conflitto finch& esausto di forze, fu costretto a

ritirarsi.
Mameli Francesco, giå carabiniere id. Cagliari, N. 1723 id.

Nella suddetta circostanza, spintosi coraggiosamente nel

burrone, veniva colpito all'addome da due colpi di fucile
sparatigli contro dal malfattore. Mortalmente ferito, animava,
ancora i compag i a proseguire nel combattimento finchè,
trasportato in città, esseava di vivere per le riportate fe-

rite.

Napolitano Raffaele, carabiniere legione Palermo, n. 159 id.

Il 21 agosto 1895, in San Fratello (Messina), attaccato a

fucilate da sei malfsttori appiattati in un boscõ ove egli e-
seguiva una perlustrazione con un compagno, rispose corag-

glosamente at fuoco, e, benchè ferito di palla alla coscia

destra, tenne fermo, riuseendo a porre in fuga i ribelli che

segui animosamente finché cadde stremato di forze.

Docursu Stefano Attilio, id. id. Gagliari, n. 1163 id.
Il 26 agosto 1995, in Onani (Sassari), mentre tentava con

compagni di selare una grave sommossa popolare, fu col-
pita da un pYoiettile al capo e cadde morto all'istante.

Medaglia di bron.o.

Golini Celestico, capitano 10 bersaglieri.
11 14 agosto 1893, in Napoli, raggiunto ed arrestato un

ladro, riusciva poi a disarmarlo e consegnarlo agli agenti
della forza pubblica quando costui per liberani ebbe éstratto
di tasca un lungo ed accuminafo coltello.

Perra Giuseppe, carabiniere legione Cagliari, n. 1246 matri-

cola a Tatti Antonio, id. id, Cagliari, n. 12:3 id.,
Il 15 agosto 1895,jin Orgosolo (Sassari), rimasero illesi da

tre colpi di fucile sparati loro contro da due malfattori, ri-

sposero coraggiainente con quattro colpi di moschetto a mi·

traglia, mettendoli in fugU
Masini Celestino, brigadiere id. Cagliarig n. 1032 11. e Alfano

Adolfo, id. id. Cagliari, n. 1160 id.
11 17 agosto 1895, in Codrongianus (Sassari), affrontarono

coraggiosamente un pericoloso latitante, e rimanendo incolumi
da due colpi di fucile sparati loro contro a breve distanza,
risposera con tre colpi dei loro moschetti, ferendo a morte

il malfattore.
Di Menna Rafraole, carabiniere id. Ancona, N. 48 id.

Il 18 agosto 1895, in Monte Sant'Angelo (Foggia), essendo
comantf3nte di una pattuglia incaricata di sorprendere o eat-

turare due vericolosi latitanti, fu gravemente ferito al braccio
e alla regione iliaca da due colpi sparatigli contro dai mal-
fattori.

Creari Dioloro, id, id. Palermo, N. 503 id.
Il 21 agosto 1893, in San Fratello (Massina), si distinse per

risolutezza e coraggio nel respingera e mettere in fuga sei

malfattori, dai quali era stato assalito, unitamente ad un
compagno.

Minucci Leopoldo, soldato 6° bersaglieri, N..2352 di matricola.
Il 25 agosto 1897, in Pannarano (Benevento), intromessoal

per dividere due rissanti, riusei a disarmare uno di essi che,
armato di rivoltella, gli intimava di allontanarsi.

Martire Giulio, brigadiere legione Ancona, N. 513 id.
Il 1° settembre 1895, in Chieti, disarmò e arrestò un indi·

viduo che aveva esploso tre colpi di rivoltella contro due
uficiali e un borghese e minacciava di sparare anche contro
di lui.

Cristina Efisio, soldato 39 fanteria, N. 1871 id.
Il 21 setterabre 1895, in Milano, afikonto ad arrestb un

malfattore che, armato di coltello, aveva ferito un borghese
e tentava ferirlo nuovamente

Disposizioni fatte nel personále dipendente d14 MI-
nistero della Guerra:

BSEROITO PERMANENTE
Corpo di stato maggiore.

Con R. decreto del 12 riovetabte 1895:
Canera di Salasco cat. Vittorio, colonnello comandante 66 fante-

ria, trastbrito nel corpo di etato maggiote o nominato capo
di stato maggiore del V corpa d'armata.

Con R. decreto del 15 novembre 1895:
Angelotti cav. Cleto, maggiore fanteria in servizio temporaneo

distretto Cosenza, comandate comando I corpo d'armata, tra-
sferito nel corpo di stato maggiore e addetto al detto co-
mando di corpo d'armata.

Con R. decreto del 24 novembre 1895:
Degli Oddi conte Carlo, maggiore a disposizione, esonerato dallo

incarico di commissario militare pet le ferrovie.
Lequio cav. Cletnünte, id. addetta comando corpa, nominato com-

missario militare per le ferrovie.
I seguenti capitani sono trasferiti nel corpo di stato mag-

giore.
Devalle Sebastiano, arma del genio, addetto al comando della di-

visione di Cuneo.
Noël Winderling Luigi, id. artiglieria, id. id. id. di Piacenza.
Diaz Armando, id. id., id. id. del gorpo.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 13 novembre 1893:

Buonaccorsi Bonaccorso, capitano in aspettativa per motivi di fa-
miglia a Porto Civitanova (Macetata), ammesso, a datare dal
13 novembre 1895, a concorrere per occupara i due terzi de-
gli impieghi che si facciano Yacanti nel quadri del suo grado
ed arma, come gli uficiali contemplati dall'art. 11 della legge
25 maggio 1852 e con gli assegni dovuti ai detti ufficiali.

Con R. decreto del 15 novembre 1895:
Pratosi cav. Dante, tenente colonnello dibtretto Fifedze, collo-

cato in posizione ausillaria, a sua dorbanda, dal 16 novembre
1895.

Arma di canalleria.
Con R. decreto del 24 noveratre 1595:

Costa Guido, tenento reggimento Lucca, coll in aspettativa
per motivi di famiglia.

Grattarola Eusebio, sottotenente id. Catania, id. id. per infer-
- mitä temporarie incontrate per ragioni di servizio.

Pallucco Angelo, id. in aspettativa a Orvieto, richiamato in ser-
vizio e destinato al reggimento Catania.

I sottoinlicati allievi dql 2° anno di corso della scuola Inilitare,
sono nominati sottotenenti nell'arma di cavalleria, con antianith
20 ottobre f395, e destinati al ággimento a ciascuno indicato.
Aliberti Giuseppe, reggimento Lodi.
Piazzesi Andrea, id. Vicenza.
Caecia Mario, id. Firenze,
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L'ordine di anziania dei sottonominati sottotenenti è stabilito
nel modo seguente, a norma del R. decreto 9 settembra 1872 (§ la,
Atto236 della Raccolta del Giornale militare).

Con R. decreto del 12 sattembre 1893:
Po Ferdinando - Parmigiani Pietro.. :

Negrotto Cambiaso Giovanni --a Pitandpilo Aristide.
Giudice Caracciolo Francesco.

Con R. deareto del & aettembre 1895:
Cambië Arturo - Ronzi Leonardo.
San Martino di San Germano-Emanuole,
liiraglia Arturo -- Canera di Salasco Brunone.
Della Noce Rathoto - Galassi Alfonso.
Caracciolo di Sant Agapito Alfredo - Sobellin Achille,
Piotti Giuseppe - Beltrandi Giovanni.
Stanga Vincenzo - ßamaia Davider
Virzi Romolo - Ramogniai Luigi.
Gonella GißYARRi Ë&ttiBÉS --Spada Roherto.
De Peccoz Luigi Roberto - «Pancamo Salvatore.
Palmieri Nati Palmiero - Depatas JJmberto.
Gotta Giovanni.

Con riserna d'anzianità.
Dalla Chiesa di Cinzano e di Roddi Eugenio - Bertetti Carlo.
Anselmi Attilio.

Con R. decreto del 1T febbraio 1893:
Cocco Valeriano - Budi Ugo.
Bertolino Secondo - D'Alessandro Alfredo.
Martorana Felice - Castoldi Ettore.
Valfrà di Bonzo Raul - Marchini Giuseppe.
Moretti Giuseppo - .Mazza Giacomo.
Rotelli Gino - Rossi-Vebber Arturo.

CQn riserva d'anziani¢à.
Filiasi Giacomo.

Corpo sanitário miÑtdre.
Ôon R. 4eoreto del 24 novembre 1895:

Borrelli Ernesto, capitano Medico in aspettativa per informità

temporario non provenienti dal servizio, amrpesso, a dataTe
dal 16 npvpmbre 1895, a concorrere per occupare i due terzi

degli impieghi che si facciano vacanti nei quadri del suo
grado e corpo, come gli ufficiali contemplati dall'art. 11 della
legge 25 maggio 1895.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 24 novembre 1895:

Ploner Sebastiano, capitano commissario panificio Cagliari, egllo-
cato in aspettativa per motivi di famiglia.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto det 24 novembre 1895:

Sbarbaro cav. Cesare, tenente golppngllo contabile ufligiq persp-
nali militari vari, messo a disposizione del Ministero e chia-

;ngto a4 esptcitare le fuggiggi di direttoro capo di divisione,
a da.tare dal 1° npvembre 1895.

Alghera cav. Giovanni, id. istituto geografico militare.

Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.
(Ton R. decreto del 12 novembre 1895:

Mariani Giuseppe, capitano d' artiglieria (T), collocato a riposo
por anzianita di servizio dal 16 dicembre 1895, ed inscritto
nella riserva.

Di Pastena Gaetano, id. id. (id.), id, id.
Donalisio cay. Vincenzo, maggiore di fanteria (personale delle

fortezze), id. id. id., ed inscritto nella riserva.
Moroni cav. Carlo, capitano id. (id.), id. id.

Ufficiali di complementoldell'esercito permanente.
Con R. decreto del 15 novembre 1895:

Bianchi Anchise, sottotenente fanteria distretto Ravenna, accet-
tata la dimissione dal grado.

Raho Edoardo, sottotenente medico distretto Napoli, considerato
come dimissionario dal grado con R. decreto 42 agosto 1895,

revocata o considerata came non avv;enuta la dimissiono mo-

desima.
Con R. decreto del 24 novembre 1895:

Fasella Giulio, sottotenente fanteria distretto Pinerolo, trasferito
nell'arma d' artiglieria (distretto Pinerolo) ed assegnato alla
76 brigata da fortezza.

Porrini Ernesto, sottotenente medico distretto Savona, trasferito
con lo stesso grado e con la stessa anzianità nel corpo sa-
nitario della milizia territoriale, in applicazione dell' ultimo

capoverso dell'articolo 96 del test) unico delle leggi sul re-
clutamento del R. esercito, ed assegnato alla 4a compagnia
di sanità.

Palopoli Radhele, furiere maggiore milizia mobile distretto Ca-

serta', residente a Treviso, nominato sottotenente contabile

di complemento (articolo 1°, lettera c), leggo 29 giugno1883
n. 830) ed assegnato effettivo al distretto di Treviso, rima-
nendo in congedo illimitato.

Luchi Orlando, sergente in coagedo illimitato, proveniente dai
voldatari di un anno, laureato in medicina o chirurgia, Si
compagnia di sanità, nominato settotenente medico di com-

plemento, assegnato effettivo al distretto di- Firenze, con

l'obbligo di compiere i 3 mesi di servizio stabiliti dalla legge
nell'ospedale militare di Firenze, durante i due anni success
sivi alla nomina.

Calderara Gaspare, id. id. id. 36 compagnia id., id. id, id. nel-•
Pospedale militare di Milano id. id. id.

Con R. decreto del 1° dicembre 1895:
Romita Attilio, sottotenente artiglieria (treno) distretto Bari, nato

nel 1873, accáttata la dimissione dal grado.
Pasetti Gino id. id. (id.) id. Roma, nato nel 1874, id. id. id.

Con R. decreto del 5 dicembre 1895:
I seguenti'ufficiali dell'arma di fanteria sono ascritti in tale

qualità alla milizia mobile (articolo 6, legge 29 giugno 1882,
n. 830).
Prampolini Emilio, capitano distretto Milano.

Tenenti.
Troisi Italo, distretto Milano- Bertini Ugo, distretto Firenze.
De Francesco Nicola, idechieti - Montiglio Umberto, id. Como.
Ragozino Luigt, id; Ngþoli - Coletti Emilio, id. Spoloto.
Golde:chmide Umberto, id, Firenze - Campolieti Giuseppe, id.

Roma.
Mosca Ugo, id. Nola - Contarini Michele, id. Palermo.
Dall'Aste Brandolini Fabrizio, (B) id. Forli - Massarani Adolfo,

id. Milano.

Marzetti Domenico, id. Pesaro - Levi Salomone, id. Mondovi.
Donati Gustavo, id. Roma - Colonna Marcantonio, (B) id. Napoli.
Poddigue RaŒaele, 16. Cagliari - Scavini Francesco, (B) id.

.
Verons.

Calderini Giovanni, id.=Milano - Lagank Augusto, (B) id. Pa-
lermor

ZafParoni Alfredo,. id. Milanò - Carini Filippo, id. Roma.
Celi Andrea, id. Milano - Ceriani-Sebregondi conte Luigi, (B)

14. 3filino.
Crisafulli Giovanni, id. Messina - Luccioni Giuseppe, id. Genova.
Amante Fedqle, id. Venezia - De Ferrari Marcello, 4 alpini.
Ara Arrigo, O alpini - Marin Antonio, distretto Venezia.

Bruni Giovanni, distretto Milano - Colonna-Romano Francesso,
id. Trapani.

Fossati Alessandro, id. Padova - Vergara Disma, id. Palermo.
Giachi Carlo, id. Roma - Trevisanato Ugo, id. Venezia.
Sommi-Picenardi Giorgio, id. Cremona - Borzone Tito, id.

Genova.
Balatresi Giulio, id. Firenze - Belli Beniamino, (B) id. Milano.
Giannini Antonio, id. Forli - Benzi Carlo, (B) id. Milano.
Venturi Vincenzo, id. Campobasso - Cappa Giovanni, id. Aquila.
Borsini Arturo, id. Firenze - Bianchetti Gaetano,' (B) id. Treviso.
Vassallo Antonio, id. Genova - Cutillo Luigi, id. Casersa.
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Avellone Antonino, distretto Palermo --Villa Alessandro, distretto
Vicenza.

Neri Enrico, id. Roma - Marino-Alliata Adolfo, id. Messina.
Collamarini Odoardo, id. Bologna - Perricone Camillo, id. Pa-

1ermo.
Ranoisio Francesco, 3° alpini - Guidetti Eugenio, distretto Bari.
Serafini Serafino, distretto Pesaro - Bartolucci Adriano, id. Ma-

cerata.

Todi Ettore, (8) id. Milano - Biribanti Primo, id. Forli.
Attanasio Attanasio, id. Castrovillari - Graveri Francesco, id.

Cuneo.
Allemano Felice, id. Torino - Bonadonna Vito, id. Palermo.
Gargiullo Giacomo, id..,Genova -- Biliotti Ivo, id. Livorno.
Zunini Francesco, id. Roma - Cabella Eugenio, 2 alpini.
Corradi Bartolomeo, distretto Savona - Pino Giacomo, distretto

Voghera.
Monteverde Francesco, id. Genota - Carosio Paolo, id. Genova.
Gallotti Paolo, (B) id. Pavia - Adamo Gaetano, id. Bologna.
Badaracco Giovanni, id. Alessandria - Pontecorboli Enrico, id.

Napoli.
Greco Eugenio, id. Napoli - Stagni Ambrogio, id. Forli.
Gentiloni Edgardo, id. Roma - Bassani Giacomo, id. Ferrara.
Villain Alessandro, id. Milano - Cornetto Iacob Federico, id.

Vercelli.
Pepe Vincenzo, id. Palermo - De Laurentiis Gaetano, id. Avellino.
Balcet Gaetano, (B) id. Pinerolo - Amodel Alfonso, id. Cagliari.
Ambrosi Vinconzo, id. Frosinone - Tornaghi Oreste, id. Modena.
Brusa Ernesto, id, Varese - Giachetti Pietro, id Firenze.
Lovari Antonio, id. Roma - Gasparri Benedetto, id. Macerata.
31archi Cesare (B) id. Firenze - Gilardi-Magnan Pietro, id.

Vercelli.
St1•ona Riccardo, id. Vercelli - Zambrano Gaetano, id. Gaeta.
Lippi Silvio, id. Cagliari - Vitale Francesco, id. Napoli.
31edina Bernardino, id. Foggia - Poorio cav. Carlo, (B) id.

Napoli.
Arrighi Giov. Battista, id. Padova - Dondi-Orologio Francesco,

id. Padova.
3folini Gustavo, 7 alpini - Colesanti Umberto, distretto Napoli.
Cinque Federico, distretto Napoli - Orso Carlo, id. Napoli.
Giuliozzi Carlo, id. Macerata - Bisi Giulio, id. Firenze.
Negri Bevilacqua Antonio, id Vicenza - Brizzi Andrea, id. Li-

vorno.

Gnaga Ettore, id. Massa - Zamboni Luigi, id. Firenzo.
Timolati Dante, id. Genova - Lanza Corrado, (B) id. Roma.

Sottotenenti.

Padova Mario, distretto Livorno - Faloppa Giuseppe, distretto
Casale.

Veronesi Luigi, id. Firenze - Samele Savino, id. Barletta.
Uva Gerardo, id. Potenza-- Campione Giuseppe, id. Palermo.
Patrizi Natale, id. Pesaro - Gandar Giacomo, id. Livorno.
Segre Davide, id. Torino - Minorini Vitale, id. Milano.
Ruggieri Nicola, id. Teramo - Beneventani Rocco, (B) id.

Napoli.
Cedraro Francesco, id. Reggio Calabria - Cariati Giovanni, (B)
- id. Roma.
Rocco Antonino, ide Campobasso - Falcina Filippo, id. Brescia.
Pace Luigi Maria, id. Caltanissetta -Ortenzi Ulisse, id. Aquila.
Ventola Francesco, id. Barletta - Anlretta Andrea, id. Casale.
Castro Franceseo, id. Messina - Spalfitta Tommaso, id. Pa-
. lermo.
Tufanisco Camillo. id. Potenza - Mondino Vinúenzo, id. Pa-

lermo.

Iamele Ettore, id. Foggia - Curatoli Luigi, id. Bari.
Grandi Cesare, id. Milano - Rivarola Umberto, id. Trapani.
Redaelli Giuseppe, id. Lecco - Pinchera Caio, id. Frosinone.
Funaro Sabato, id. Livorno - Italia Giuseppe, id. Siracusa.
Papaleo Giuseppe, id. Lecco - Imbornono Vincenzo, id. Gir-

genti.

Caminneci Luigi, distretto Cefalà - Safflotti Paolino, distretto

Reggio Calabria.
Merlini Alberto, id. Genova - Marengo.Vincenzo, id. Roma.
Pisacane Giov. Battista, id. Napoli - Bucci Pietro, id. Lecco.
Russo Salvatore, id. Roma.

Errr.TETA MOBILE.
Con R. decreto del 15 novembre 1893:

Guarino Angelo, capitano medico di complemento, distretto Cal-
tanissetta, dispensato da ogni servizio militare, per infermità
indipendenti da cause di servizio.

D'Ambrosio Giacinto, id, id. id. Nola, considerato come dimissio•

nario dal grado, a senso dell'articolo 3 del R. decreto 12 no-

vembre 1891.
Di Blasiis Giuseppe, tenente medico id. Potenza, id, id.
Melazzo Gioacchino, sottotenente medico id. Palermo, id. id.

Con R. decreto del 24 novembre 1895:

Coo Rocco,, tenente medico di complemento distretto Bari, ac-
cettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 5 dicembre 1895:

I seguenti ufBeiali di milizia mobile e di complemento alla

milizia stessa, arma di fanteria, sono trasferiti nella milizia ter-

ritoriale, arma di fanteria.
Col grado di tenente colonnello.

Brentano nob. Bernardo, maggiare milizia mobile distretto Mi-•

lano, 95 battaglione Padova.
Col grado di capitano.

Riccardi Mario, tenente complemento distretto Catania, 307 bat·

tagliono Catania.
Battisti Giuseppe, id. id. Venezia, 100 id. Treviso.
Minotti Frediano, id. id. Milano, 46 id. Como.

Col grado di tenente.
Gazzolo Pietro, tenento complemento 4 alpini, battagliono Susa.
Camera Maggiorino, id. distretto Roma, 203 battaglione Spoleto.
Rapetti Giovanni, id. id. Caserta, 221 id. Casorta.

Spinola Giampietro, id. id. Napoli, 231 id. Nola.
Carta Giuseppe, id. id. Cagliari, 317 id. Cagliari.
I seguenti uficiali di milizia mobile, fanteria, cessano por eth,

di appartenere alla milizia stessa, e sono inscritti nella riserva,
col grado medesimo, per loro domanda.
Luzzatto Adolfo, maggiore (B) distretto Milano.
Ugolotti Pietro, capitano id. Parma.
Gaudiano Demetrio, id. id. Roma.
Maleel Luigi, id. id. Milano.
Battantier Giovanni, capitano distretto Firenze.
De Curtis Gaetano, id. id. Perugia.
Capizucchi Citnbro, id. (By id. Roma.
Diasio Domenied, tenente di Napoli.
I seguenti ufBeiali di comp16mento fanteria, sono, per eta,

tolti dal ruolo degli ufBeiali di complemento ed inscritti nolla

riserva, fanteria, col grado medesimo, por loro domanda.

Falcone Giuseppe, tenente 3 alpini.
Malavasi Luigi, id. distretto Roma.

L'Abbate Francesco, id. id. Napoli.
Cianchi car. Lamberto, id. (B) id. Napoli.
Monchio Giovanni, id. (B) id. Roma.
Costa Gaetano, id. id. Napoli.
Giua Pietro, id. id. Palermo.
Colina Giuseppe, id. id. Napoli.
Altieri Ferdinando, id. (B) id. Caserta.
Dallavalle Carlo, id. id. Salerno.
Ranzani Vincenzo, id. id. Piacenza,
De Renzo Francesco, id. id. Castrovillari.
Maltoni Vittorio, id. id. Forli.
Oliva Claudio, id, id. Pesaro.
Avenia Matteo, id. id. Napoli.
Bonalda Carlo, id. 5 alpini.
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Caligaris Cesare, id. (B) distretto Alessandria.
Pons Luigi, id, id. Firenze;
De Benedetti Edoardo, id. id. Cuneo.
De Leone Domenido, id. (B) id, Ïeramo.
Landini Roberto, id. (B) id. Siena.
Ristori Giuseppe, tenente (B) id. Firenze,
Sizia Giacomo, id. 1* alpini.
Lanni Giovanni, id, distrettóTrösinone.
Saponato Stefano, id. id. Bari.
Barela Nicola, id. id. Salerno.
Rottondo Evasio, id. id. Roma.
Capecelatro Alceste, id. id. Napoli.
Anau Flaminio, id. id. Firenze.
Pjeri Nerli Francesco, id, id. Siena.
Paladini IUourdo, id. id. Potenza.
Mascherini Enrico, ida id. Firenze.
IKni Filippo, id. (B) id. Pesaro.
Battagini, Giovanni, sottotenente id. Ancona.
Pisoni Pietro, id. id. Milano.
Casetta Giov. Battista, id, id. Vicenza.
Belli Giacomo, id. id. Roma.
Albano Adolfo, id. id. Napoli.
Pegna Giulio, id. id. Firenze.
Trapolin Romeo, id, id. Ferrara.
Testi Luca, id. id. Ravenna.
I seguenti ufEciali di complemento fanteria sono, per età, tolti

dal ruolo degli uñiciali di camplemento.
Bobbio Cesare, capitano, distretto Roma.
De Pasquale Antonino, tenente id. Messina.
Giusto Domenico, id. id. Padova.
Romanazzi Orazio, id, id. Bari.
Gobbo Luigi, íd. id. firenze.
Previti Carlo, id. id. Palermo.
ToccafondÏ Giuseppe, id, id. Roma.
Omodei Carmelo, id, id. Palermo.
Storari Eugenio, id. id. Verona.
Carloni Antonio, id. id. Cremona.
Palumbo Emilio, id. id. Napoli.
Conti Giuseppe, id. id. Novara.
Coppi Oreste, id, id. Milano.
Lioheri Rafaele, id. id. Cagliari.
Cipollato Umberto, sottotenente id. Venezia.
Pironti Alfonso, id. id. Napoli.

WrrT.TzrA TERRITORTAT.x

Con R. decreto del 15 novembre 1895:

Brucato Angolo, tenente fanteria 295 battaglione Gefalá, accet-
tata la dimissione dal grado.

NicolaisVittorio, tenente niedido 47 battaglione Monzá, conside-

rato come dimissionario dal grado a senso dell'articolo 3 del

R. D6ereto 12 novembre 1891.

Calleri Luigi, id. 300 id. Galtanissetta, id. id. id.
Poli Vincenzo, sottotenente medico battaglione alpini Gemona,

id. id. id.

Gagliardi Domenico, id. 98 battaglione Belluno, id. id. id.
Sáponaro Tommoo, id 116 compagnia di sanita, id. id. id.
fings Giuseppe, capitano medico 137 battaglione Forli, consi-
derato come dimissionario dal grado a senso del R. Decreto

27 settembre 1893.

Verde Salvatore, sottotenente id. 233 id. Nola, id. id. id.
Ghisi cay. Ernesto, eittadino dimorante a Milano, nominato sot-

totenente nella milizia territoriale, arma di fanteria, 40 bat-
taglione Milano.
I)ovrà presentarsi entro due anni alla sede del reggi-

mento fanteria a Milano, per compiere il mese di servizio

prescritto.
Con R. decreto del 24 novembre 1895:

Macchi Giovanni, capitano fanteria, 50 battaglione Varese, in-

scritto collo stesso grado nel ruolo degli ufBeiali di riserva
(bersaglieri), a sui'domanda.

Toscani Giulio, tenente id. 211 id. Roma, trasferito con lo stesso

grado e la stessa anzianità nel corpo sanitario militare della
milizia territoriale, ed assegnato alla 9a compagnia di sa-
nità.

Albanese Achille, sottotenente id. 285 id. Palermo, id. id. id. al
204 battaglione Messina.

Torre Giuseppe, id, artiglieria 1ga compagnia Voghera, id. id, id.
alla 4a compagnia di sanità.

Zunini Carlo, tenente medico 80 battaglione Savona, accettata la
dimissione dal grado.

Ascione Giuseppe, sottotenente medico 246 id. Avellino, id, id.
Allavena Adolfo, cittadino dimorante a Messina, nominato sotto-

tenente nella milizia territoriale, arma di fanteria, 293 bat-

taglione Gefalá.
Dovrà presentarsi entro cinque mesi al comando del 93 fante-

ria, per compiere il prescritto mese di servizio.

Con R. decreto del 5 dicembre 1893:
I seguenti ufficiali di milizia territoriale fanteria, provenienti

dagli ufBeiali di riserva, cessano di appartenere alla milizia ter-
ritoriale, per ragione di età, e sono ricollocati col proprio grado
nel ruolo degli ufficiali di riserva, fanteria.
D'Epiro Pasquale, capitano 303 battaglione Messina.
Vallo Ippolito, id. 228 id. Napoli.
Audisio Giovanni, tenente distretto Napoli.
Bozzola Candido, id. 96 battaglione Padova.
I seguenti ufficiali cessano per età di far parte della mi-

lizia territoriale fanteria, conservando l'onore dell'uniforme del

proprio grado.
Barrecchia Giovanni, capitano 244 batt. Avellino.
Rossa cav. Vincenzo, id. 71 id. Piacenza.

Caputo Giuseppe, id. 266 id. Lecce.
Corinci Igicola, id. 108 id. Venezia.

Greppi Carlo, tenente 21 id. Casale.
Piatti Lorenzo, id. 10 id. Vercelli.
Zocchi Luigi, tenente 18 batt. Alessandria.
Galli Luigi, id. 46 id. Como.
Trevisan Francesco, id. distretto Udine.
Valenti Valentino, id. id. Siena.
Lenzi Cesare, sottotente 204 battaglione Spoleto.

WFFICI&LI DI RISERVA.

Con R. decroto del 15 novembre 1895:

Ferraro Antonio, niaresciallo d'alloggio dei carabinieri reali a ri-
poso, domieiliato a Vercelli, nominato sottotenente di riserva
arma dei carabinieri redli.

IMPIEGATI CIVILI.
Con R. decreto del 24 novembre 1895:

Cardellini Gaetano, maestro aggiunto di la classe, nel personalo
insegnante delÌe scuole militari, promosso maestro di 36

classe, dal 1 dicembre 1895.

Gallanzi Giorgio, id. 16 id. id. id., id. id.
I

MINISTERO DELLE FINANZE

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto l'articolo 9 delle disposizioni speciali por l'applicazione
della tariga dei dazi doganali, approvato col R. decreto del 17

novembre 1887, n. 5084 (serie 3*) ;
Visto che fu presentato allo sdoganamento un prodotto cono-

sciuto col nome di seta artificiale ;

Che qiiesto prodotto non à nominato nè in tarifa nå nel re-

pertorio ;
Che Iiel suo aspetto e per l'impiego, ha maggior analogia colla

seta naturale ;
Udito il Collegio Consultivo dei periti doganali;
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Deterznina :

La seta artificiale 4 assimilata alla seta naturale, e deve es-
sere classificata come : « Seta tratta », secondo il n. 145 della
tariffa.

Roma, addi 7 dicembre 1835.
Pel Ministro
BUSCA.

MINISTERO DEL TËSORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Pagamento delle rendite italiane alPEstero

Scadenza 1° gennaio 1896.
Riassunto delle istruzioni per il pagamento delle rendito e dei

titoli italiani all'estero di scadenza 1° gennaio 1896.

Le cedole del Consolidato 5 °¡o sono pagabili a:
Parigi, Londra e Berlino dai corrispondenti diretti del Tesoro,

ed inoltre ad Amburgo, Brema, Colonia, Dresda, Francoforte sul

Meno, Monaco di Baviera, per conto dei medesimi corrispon.
denti;
Le cedole del Consolidato 4 *y, netto da qualunque imposta

presente e futura, sono pagabili a:
Parigi, Londra, Berlino e Vienna dai corrispondenti diretti

del Tesoro;
Le cedolo ed il rimborso dello obbligazioni:
Strade ferrate Livornesi (Serio C, F, D") e Centrale toscana

(Serie A ek - Asciano-Grosseto, serie C), sono pagabili a Parigi
dalla Casa do Rothschild Fratelli, o dai suoi corrispondenti a
Londra, Francoforte sul Meno, Ginevra, Bruxelles ;

Torino•Savona-Acqui, a Parigi dalla stessa Casa, e dai suoi
corrispondenti a Londra e Brtuelles;

Cavallermaggiore-Alessandria, a Parigi dalla stessa Casa e

dal suo corrispondente a Btuxellos;
Canale Caeour, a Parigi dalla Società generale di credito in-

dustriale e ,commerciale, a Londra dalla Casa C. I. Hambro

e F* •

11 pagamento delle cedole ed iÏ rimborso del capitali delle Ob-

bligazioni ferroviarie 3 °i, garantite dallo Stato, ¿ark fatto a

Parigi; Londra; Berlino, Francoforte sul Meno, Colonia, Dresda,
Monaco di Baviera: Bruxelles; Amsterdam; Vienna, Trieste; Zu-
rigo, Basilea, Ginevra.
Il pagamento delle cedole ed il rimborso dei capitali dei ti-

foli di Stato e dello cedole delle Obbligazioni ferroviarie 3 °i,
garantite dallo Stato, è subordinato alla presentazione. dei titoli
stessi e alla dichiarazione di ajjidavit.
Per tutte le cedole. a per tutti i titoli, basterà la presenta-

sione di una sola distinta (bordereau) per ogni specie e per
ogni categoria di titoli.
Della osservanza di tali formalitå sono incaricati:

la Delegazione del Tesoro presso la Casa de Rothschild
Fratelli a Parigi;

Delegati italiani presso le Case, Bancho e Societh paga-

trici a Berlino ;
Delegati italiani: a Francoforto sul Meno, Nizza e Trieste ;
la Cancelleria consolare presso l'Ambasciaia dTtalia a Vienna;
le Legazioni d'Italia: all'Ala, a Berna, .ed a Copenaghen;

I Consoli dTtalia, a Bordesux, Lione, Marsiglia, Tolone, An-
Versa, Bruxelles ; Amburgo, Brema, Breslavia, Colonia, Dresaas
fannheim, Monaco di Baviera, Königsberg; Londra, Malta;
Amsterdam ,

Rotterdam ; Buda-Pest ; Basilea, Ginevrm Zurigo ;

Madrid; Lisbona; Lussemburgo; Smirne.
Le Banche di Francia e d'Inghilterra: la Banca Imperiale di

Germania, la < Seehandlung > di Berlino ; la < Staats-Depositen-
Verwaltung» di Stuttgart; la Banca Reale Bavarese; la Banca

Nazionale del Belgio, la Austro-Ungherese, e la Neerlandese, sono

dispensate dall'obbligo della presentazione dei titoli italiani the
hanno in deposito: basterå che le cedole rispettive sieno acedm-
pagnate alle Case, Società e Banche pagatrici da una speciale
dichiarazione.
È consentito ai portatori stranieri dei titoli italiani di servirsi

della mediazione di Banche e di banchieri dimoranti nel rispet-
tivo paese. Questi saranno dispensati dall'obbligo di sottoscrivere
l'affidavit quando i possessori dei titoli abbiano già adempiuto a

tale obbligo, facendo autenticare la firma dalle locali autoritå
competenti.
Speciali trattamenti di favore sono consentiti ad alcupe Isti-

tuzioni di Stato straniere detentrici di fondi pubblici.italiani.
l Delegati del Tesoro sono autorizzati a recarsi presso i prin-

cipali Istituti di credito, allo scopo di accertaro l'esistenza dei
titoli italiani, esonerando cosl gli Istituti medesimi dal traspotto
materiale dei titoli soggetti alla prêsentazione.
I Delegati italiani si troveranno nelle Piazze a ciaspuno desti-

nate il giorno di lunedi 23 dicembre 1895.

I

Direzione generale del Delito Fabblico-

RETTirrca n'm'rESTAzlONE (3* PAI iong).

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0
cioë: N. 1037946 d'iscrizidite edi registri della Direzione Generale
per L. 215 al nome di'Cilento Giuseppina 'di Antonio, dubiÏe,
domiciliata in Napoli, fu cosl intestata tier erroro occorso neÏle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministratione dél Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi 3:Cilento 3faria
Giuseppa di Antonio, nubilo ecc. vera proprietaria dp114 tendita
stessa:

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo añÏso, ove non sieno state tioli-
ficate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 dicembre 1895.
D Direuore Generale

NOVELLI.

AVVISO DI SMARRIMENTO DI RICBTUTA (Í MbbllCdSidád).

È stato. dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 151 ri-
lascista dall'Intendenza di Finanza di Padova in data 1.0 ottobre
1895, al sig. Magnabosco Don Giovanni fu Domenico, spgaata coi
n. 1468 di protocollo, e n. 1112td.i posizione, pel deposito del
certificato del consolidato 50¡O, dell'annua,rendita di L. 120: --
per esser munito di un nuovo mezzo foglio di compartimenti seme•
strali.
Al termini dell'ar‡. 334.del Regolamento sul Debito Pubblico,

ei diffida chiunque possa avervi interesse che, decorso un meio

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ove non

siano state notificate opposizioni a questa Direzione Generale, il
detto titolo di rendita sarà liberamente consegnato a chi di di-
ritto senza l'obbligo della esibizione della summenzionata ricevuta,
laquale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 13 dicembre 1895.
R Direuore Gengrale

NúVELLI
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RELAZIONE della Commissione esaminatrice pel premio Bellini,
estratta dal processo verbale del 26 ottobre 1891.

Il solfeggio dél candidato Gualco, quantunque non privo di
qualche menda, tuttavia è meritevole di considerazione perché
presenta regolare condotta e buono intendimento artistico. L'aria
in tre tempi dello stesso candidato presenta poca inventiva; istru-
mentazione non sempre adatta al giusto bilancio del fraseggio
cantabile; nell'insiemo è un lavoro discreto che non merita perb
di conseguire il relativo premio.

11 solfeggio del Loschi ò privo di portate melodico, mostrando
:stranezze negli intervalli vocali, nonchè nelle relative armonie

che lo accompagnano, cosa non voluta nelle composizioni di tal
genero. L'aria dello stesso Loschi ha qualche momento geniale,
ma non à corretta nelle discipline armoniche e contrappuntistiche.
La frase ultima in la maggiore, quantunque piena di sentimento
e ben sviluppata, pure é assolutamente tormentata da accompa-

ignamenti estranei alle naturali tendenze armoniche della frase in

parola.
La Commissione esaminatrice

. PLATANIA.
PaoLo SERRAO.
COSTANTINO DE CRESCENZO.
CAMILLO Da Nanors.
GIUSEPPE LOMBARDINI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLANENTO NAZIONALE

3ENATO DEL REGNO

BEB000NTO 80MEA310 - Veneril 13 dicembre 1895.

Presidenza del Vice-Presidente TABARRINI.

La seduta à aperta (ore 15 e 15).
COLONNA-AVELLA, segretario, logge il processo verbale dol-

l'ultima tornata che è approvato.
Legge pure un sunto di petizioni.
Accordanai congedi ai senatori D'All e Pascale.

Incidente sull'ordine del giorno,
FERRARIg, 11 Senato, rappresentante i sentimenti della na-

zione, dopo gli Infausti avvenimenti dell'Eritrea, deve sentirsi

commosso. Elogia l'opera di Pietro Toselli con parole di vivo

patriottistno (Benissimo). Egli e i suoi compagni sacrificarono la
vita alla disciplina (Vive approvazioni). Il Senato mandi un sa-
luto a quoi prodi; questo saluto esprima l'ammirazione di un

popolo degno di sorti migliori (Applausi vivissimi e prolungati).
3iOCENNI, ministro della guerra. Porgo ringraziamenti dal

profondo del cuore per le parole pronunciate dal senatore Fer-

raris, interprete dei sentimenti del Senato.
Gli avvenimenti dell'Eritrea non sono pur troppo felici, ma

spera che le forze che ancora rimangono nella colonia finiranno

per dar ragione all' Italia.
Ringrazia per l'omaggio reso al maggiore Toselli ed ai suoi

valorosi compagni, i quali preferirono il sacrificio della vita, piut-
tosto che abbandonare quelle posizioni nelle quali difendevano la
loro bandiera e l'onore della patria; rimpiange la perdita del

maggiore Toselli, che intorno alle cose della colonia aveva co-

gnizioni estese e ad essa aveva consacrata tutta la sua attività.

- I sentimenti del Senato torneranno grandemente graditi allo

esercito e saranno nuovo stimolo per esso ed emulare lo splen-
dido esempio dei caduti nei recenti combattimenti.
Conclude ringraziando di nuovo il Senato della patriottica ma-

nifestazione. (Approvazioni).
SPROVIERI manda un saluto affettuoso al prodi che caddero

col nome dTtalia sulle labbra, e alle famiglie degli estinti:!

(Bene).
FERRARIS. Il plauso attuale non deve togliere il diritto di

giudicare chi ci condusse a quel cimenti. (Benissimo).
MOCENNI, ministro della guerra. Il Governo non rifugge

dalle sue responsabilità e comunicherá quanto gli ð noto (Bene).
MEZZACAPO. Oggi, non è giorno di ricercare responsabilità.

(Benissimo).
Oggi, dopo il plauso al caduti, ð a pensare al da farsi. (Vive

approvazioni).
Il sangue versato, l'energia e la resistenza spiegata non ri-·

marranno certo senza frutto.
Non dubita che il Governo, senza perdere un'ora, provvederà.

(Benissimo).
Si augura lloti gli avvenimenti futuri; ma se anche 'avversi,

non saranno definitivi.
Onoriamo i nostri morti e facciamo che il loro sacrifizio dia
il maggior utile per la patria. (Vivissime approvazioni).
MOCENNI, ministro della guerra. Il Governo non ha perso nè

perderà un momento per provvedere.
Prudenza esige che non entri in particolari.
Il Senato abbia fiducia nel Governo, le cui disposizioni incon-

treranno il plauso del paese.
BLANC, ministro degli affari esteri. Il Governo santl 'sempre

i suoi doveri e l'alta sua responsabilitå : dei fatti compiuti, sarà
premuroso di render preciso conto al Senato, assumendo tutte

le responsabilità risultanti dai gravi doveri. (Bene).
MEZZACAPO. Apprezza il prudente riserbo del ministro della

guerra e lo ringrazia delle sue dichiarazioni.
DI CAMPOREALE presenta un interrogazione sui provvedi-

menti del Governo in seguito ai fatti d'Africa.
Dopo le dichiarazioni del ministro della guerra, avrebbe ri-

nunciato alla parola ; ma dopo le dichiarazioni del ministro de-
gli esteri, deve dire alcune cose.

L'affermazione del ministro degli esteri circa l'oeulatezza e la
saviezza del Governo su ogni fatto, non può passare in silenzio.
Certo non è ora il momento di discutere responsabilità.
Ma è bene enumeraro i punti che si dovranno discutere a mo-

mento opportuno.
Non chiede se furono saggie cose l'espansione coloniale, la po-

litica fatta in Africa senza il concorso del Parlamento, la esten-

sione data all'impresa con mezzi insufBcienti.
Afferma che su questi punti si dovrà discutere; che ora nulla

si approva o si disapprova circa ai fatti precedentemente esposti.
FERRARIS, crede che le parole del signor ministro degli

esteri non significhino so non ciò che fece il Governo poi fatti
dolorosi recenti. II Senato non då ora un voto sulla politica afri-
cana; tutto si riserva di esaminare.

MOCENNI, ministro della guerra, nulla obbietta ai sentimenti
del senatore Ferraris. Assicura che nulla fu celato al pubblico:
solo vi ð riserbo necessario per le misure da prendersi. Giorno
per giorno darà, come diede, conto delle opera2ioni dell'Eritrea.
Del resto si capisce che non ogni giorno il generale Baratieri

pub mandare notizie.
MEZZACAPO. Oggi il dovere del Senato è di dare appoggio

morale prima e materiale poi al Governo. (Bravo)
DI CAMPOREALE, dichiara che non da seguito alla sua inter-

rogazione.
Presentazione di un progetto di legge.

MORIN, ministro della marina, presenta un progetfo di legge
per proroga della legge del 1885 sulla marina mercantile.
No chiede l'urgenza, che à consentita.
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Seguito della discussione del disegno di legge
« Espropria:ioni e consorze menerare. »

CANNIZZARO, presidente dell'ufficio centrale, dà ragione del

nuovo testo dell'art. 5, la cui discussione era rimasta sospesa.
Tale articolo è approvato.
CANNIZZARO, ricorda coma la maggioronza dell'Ufficio cen-

trale non accettassa gli articoli 11 e seguenti proposti dal Go-
Verno. II Governo allora consanti a discutere la cosa coll'Ufficio
centrale.
Frutto degli accorli passati sono gli articoli 11 a 13 ora pro-

posti dall'Ufficio centrale. Tali articoli sono analoghi a quelli vi-
g'enti nella legge sulle bonifiehe idrauliche.

Coll'approvarli si rende probabile la buona esecuzione della

legge.
FERRARIS crede che il mezzo termine proposto dall'Ufficio

centrale e appoggiato dal Governo non giovi a raggiungere gli
scopi che il progetto deve avere secondo quanto ne disse il mi-

nistro Barazzuoli.
Ricorda le varie teorie in tema di miniere ; o, senza appro-

fondire la ricerca, dichiara che l'ordine nella coltivazione delle

miniere e una necessità.
E a questo concetto sempre si è mirato rispetto alla espro-

priabilità, alla buona cultura, alla sicurazza della coltivazione.

Spiega in che consista il suo dissenso dalla maggioranza: egli
credeva adattabili le norme sulla direzione unica della legge
1859; ma non fa proposto. Parlo pereh6 convinto che la sua opi-
nione era la piu sicura per giovare all'industria mineraria e

specie all'industria zolfifera della Sicilia.
Cosi la pensa anche un egregio funzionario del Governo che

studið testå il prablema.
CANNIZZARO. In fondo non dissente dalle osservazioni del se-

natore Ferraris, ma, per considerazioni di opportunità, crede pre-
feribile il sistema ora proposto, .poichò per la questione oggi ri-
sollevata dal senatore Ferraris il Governo promise di provvedere
con un progetto speciale.
BORDONARO, dell'Ufficio centrale. Chiarisce lo stato di fatto

dei lavori dell'Ufficio contrale. Questo non volle entrare nella

questione della unificazione della legislazione in materia di mi-

niere. Quindi si riserbò la questione a un futuro progetto di

legge. Assicura l'onor. Ferraris che il malessere dell'industria

zolfifera non trarrebbe sollievo dalla unità di direzione da lui

proposta. La legge del 1893, all'art. 12 provvede sufficientemente.
BARAZZUOLI, ministro d'agricoltura, industria e commercio.

Prega il Senato a concedergli di dire qualche parola, onde giu-
stificare la sua condotta nell'aver aderito alle proposte dell'Ufficio
centrale.
La questione mineraria é una questione antica, risale fino el

1862, ed è venuto il momento di fare almeno un tentativo per
risolverla.
Spiega e giustifica il concetto del nuovo articolo, il quale fu

già altra volta votato dal Senato.

Si tratta di fare un tentativo, un esperimento.
Riconosce l'importanza delle osservazioni mosse dal senatore

Feri·Aris, ma crede che al Senato non rimanga, per ora, che vo-
tare l'articolo, quale gli viene proposto.
Se l'esperimento riescirà non rimarrà che all'avvenire di com-

piere l'opera.
FERRARIS, replica brevemente, giustificando la propria con-

dotta nell'ufficio centrale e dimostrando la propria coerenza nella

questione.
BARAZZUOLI, ministro d'agricoltura, industria e commercio, os-

serva che il senatore Ferraris ha male interpretato le sue parole.
Nega d'averlo accusato di incoerenza.
Conferma che egli intese solo di preparare quanto é possibile

per risolvero la questione zolfifera.
CANNIZZARO, dichiara che il Senato deve provvedere per ora

approvando il progetto che gli à sottoposto; al problema ac-

cennato dal senatore Ferraris si provvederà col progetto in pre-

parazione.
Gli art. 11, 12 e 13 sono approvati.
Il progetto si votera poi a scrutinio segreto.

Presentazione di un progetto di legge.
CALENDA, ministro di grazia e giustizia, presenta un progietto

per prorogare al 31 dicembre 1897 le disposizioni della legge 19
luglio 1894.
Ne chiede l'argenza che à consentita.

Rinvio allo scrutinio segreto.
Senza discussione si rinviano allo scutinio segreto i seguenti

progetti di legge ciascuno di un solo articolo:
Termine all'esercizio delle azioni di rivendicazione e di sviti-

colo dei beni costituenti la dotazione di beneficî e cappellanie
di patronato laicale soppressi colle leggi anteriori a quella del
16 agosto 1867, n. 3843 (N. 97);
Approvazione della spesa straordinaria di L. 50,000 per rim-

borso all'Ospedale di S. Matteo in Pavia delle maggiori spese so-
stanute pel niantenimento della Clinica estetrica dal 1879 al 1886
(N. 102).
La seduta à levata (ore 16.50).

CAMERA DEI DEPUTATI

RES000NTO 80mARTO - Venerdi 13 dicembre 1995

Presidenza del Presidente VILLA

La seduta comincia alle ore 14,5.
MINISCALCHI segretario, legge il processo verbale della se-

duta di ieri, che é approvato.
PRESIDENTE comunica alla Camera il seguente telegramma:

« Ringrazio la Camera dello speciale, solenne omaggio reso alla
memoria del mio diletto fratello, che bene operò dividendo la
sorte dei suoi ultimi guerrieri - Dottor Toselli.
Discussione stelle conclusioni della Commissione sulle questioni

relative alla sottrazione dei documenti della Banca Romana.

PRESIDENTE, L'ordine del giorno reca la < discussione intorno
alle conclusioni della Commissione per l'esame delle questioni
sollevate dai responsi della Corte di cassazione, relativi.al pro-
cesso per sottrazione di documenti riguardanti la Banca Romana.»
Prima di dare facoltà di parlare agli oratori iscritti, annunzia

che vi è una proposta di sospensiva, la quale ha la precedenza.
Sulla sospensiva hanno diritto di parlare due deputati a favore e
due contro.
La proposta sospensiva presentata dall'onorevole Arnaboldi è

così concepita:
« La Camera delibera di sospendere in oggi ogni discussione

sulla relazione presentata dalla Commissione incaricata dell'esame
delle questioni sollevate dai responsi della Corte di cassazione,
relativa ai processi per sottrazione di documenti concernenti la
Banca Romana, e invita la Commissione stessa a chiamare l'ono-
revole Giolitti, perché innanzi tutto siano sentite le sue dichia-
raziom. »

ARNABOLDI. La sua proposta à semplice, e non ha bisogno
di Iargo svolgimento.
La sospensiva, avendo la Commissione respinto la domanda

dell'onorevole Giolitti di essere interrogato, ha lo scopo di man-
tenere fermi i diritti che ciascun deputato ha, specialmente
quando si tratta di difendere i propri atti.
GIOLITTI ringrazia l'onorevole Arnaboldi; ma giunto le cose

al punto in cui sono, e non essendo stata accolta la sua pre-

ghiera di essero udito dalla Commissione, ora che la Commis-
siore stessa ha presentato le sue conclusioni chiede di poter
parlare alla Camera. E evidente che egli è accusato per atti po-
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litici; perchè nessuno ha osato mai accusarlo per atti della sya vita
privata. (Benissimo 1).
Quindi deve esporre alla Capiera l'azione del Ministero da lui

presieduto, e gli atti che lo riguardano, e dei quali come mini-
stro ð responsabile.
MORANDI. (Rumori). La domanda dell'onorevole Giolitti ten-

derebbe a convertire la Camera in un Tribunale (Rumori) nel
quale non potrebbe essere udito che lui solo, non essenio possi-
bile udire tutti quanti potessero esser chiamati a testimoniare.

(Commenti).
Nessun Tribunale pub udire una parte sola. La Camera quindi

non può approvare una p:•oposta simile a quella fatta dall'ono-
revole Giolitti.
Una deliberazione così sarebbe enorme. (Rumori vivissimi).
GALLO N. Dapo le dichiarazioni dell'onorevole Giolitti, do-

manda se la Camera puð impedirgli di parlare. Egli non lo crede.
Non può quindi accettare la proposta Arnaboldi che prima delle
dichiarazioni dell'onorevole Giolitti avrebbe accettato.
AllNABOLDI ritira la sua proposta riservandosi di ripresen-

tarla occorrendo. (Benissimo!)
PRESIDENTE, essendo stata ritirata la proposta sospensiva,

riapre la discussione sulle conclusioni della relazione e dà facoltà
di parlare all'onorevole Giolitti.
GIOLITTI. Il suo discorso non sarà.polemico: egli non ha da

fare polemiche con chicchessia, ma deve esporre soltanto fatti
che lo riguardano. Quando il Comitato dei Sette venne a con-

clusioni di consura sul suo operato, diede le dímissioni da presi-
dente del Consiglio. (Bena!) Fu per questo atto rimproverato da
amici, ma egli tornerebbe a fare lo stesso.

Era suo intendiniento, e lo dichiarò, di venir dinanzi alla Ca-
mera a diseutere di quelle conclusioni, ma avvenimenti graviso-
praggiunsero, ed egli si persuasa che era suo dovere di non su-
seitare per iniziativa sua alcuna questione che potesse turbare

la serenità del Parlamento e si taeque.
Accenna al processo della Banca Romana ed alle accuse che

anche in quel processo apparvero contro di lui mentre egli non
fu chiamato in nessun modo. Terminato quel processo un altro
se ne inizib per sottrazione di documenti.
Ora a proposito di questo processo deve ricordare il Deereto

d'inchiesta sulle Banche da lui provocato e la sua portata. Fu-
rono chiamati a far quell'inchiesta integerrimi funzionari, cpn a

capo il senatore Finali; garanzia completa e sicura che tutto si

sarebbe scoperto, e che tutto sarebbe stato portato a cognizione
del Parlamento e del Paese.
Quella inehiesta fu fatta contemporaneamente .

in tutti e cin-

que gli Istituti. Questo provvedimento ebbe per effetto che nes-

suno poté sottrarvisi, e furono scoperti i fatti, dopo i quali nulla
di nuovo fu poi scoperto.
Ora, se egli avessa avuti rapporti colle

.
Banche, ed interesse

di occultarne i guai, avrebbe potuto prendere quei provvedi-
menti ?
Accenna alle voci diffuse di creazioni ingenti di biglietti della

Banca Romana, crolendo che di esse fossero responsabili gli am-
ministratori della Banca stessa, ed all'ordine dato che tutti gli
amministratori fossero vigilati, tanto che non potessero in nes-
sun modo allontanarsi da Roma.
Fu criticato questo suo atto; ma egli prega di considerare la

gravitå e la tenacità delle voci che circolavano in quel giorm.
Nå questi provvedimenti potevano aver di mira nessun trafuga-
monto di documenti. Anzi molti di quei documenti erano noti a
tutta Italia.

Accenna ad una lettera del Fazzari di cui fu data visione al-
l'onorevole Mordini, presidente della Commissione dei Sette; ac-
cenna altresi ad una lettera del Tanlongo dal carcere di Regina
Coeli, nella quale egli si lagnavadellaperdita fatta dalla Banca
per sostenere la nostra rendita; e anche questa lettera era nota
a tutti.

L'oratore fa cenno di altre serie di documenti che il Tanlongo
affermò avere presso terzi, e ciò avvenne parecchi mesi dopo le

perquisizioni. All'epoca del processo, altri documenti furono est-
biti dalla difesa. Ma quali documenti dunque dovevano sottrarai?
Quali documenti potevano esistere quando gli imputati erano
edotti oramai dei provvedimenti che li minacciava, per la sor-

veglianza assidua che su di essi si esercitava pei quali erano
sorvegliati?
Definisce un ro anzo il convegno a Palazzo Braschi del Guar-

dasigilli col senatore Bartoli. Egli non vide i funzionari incari-
cati dell'Istruzione. Ebbe il rapporto del senatore Finali o del
commendatore Martuscolli, e lo consegab al Guardasigilli, il quale
a sua volta lo consegno al Praeuratore generale del Re; ma non
seppe in nessun modo delle deliberazioni che l'autorita giud
ziaria avrebba preso. Di esse ebbe contezza giorni dopo dal suo

sotto-segretario di Stato.
Nota che nelle perquisizioni e nel processi ebbero parte fun•

zionari eletti tutti da Ministeri precedenti, per domandare: E pas.
sibile che io affidassi la consumazione di reati a persone che

nemmeno conoscevo ?

Volle essere informato di ciò che veniva a galla in quel, pe-
riodo, perchè voci gravi correvano, e ne andava di mezzo il cre-•
dito pubblico. Poteva, dice, il capo del Governo ignorare quello
che veniva a conoscenza dei funzionari da esso dipendenti ?
Seppe soltanto tre mesi dopo che i pacchi delle carte seque-

strate orano stati rifatti; ma il Procuratore generale, al quale
subito si rivolse, lo assicurò che nel fatto non c'era stata ombra
di dolo.
Rammenta che il ministro guardasigilli dichiarð che, prima di

.

dar mano al processo relativo alla sottrazione dei documenti, do-
veva preparare l'ambiente ; ed infatti tutti i funzionari furono
allora, forse per caso, tramutati.
E venne ordinata un'inchiesta sui magistrati, le cui conclu-

sioni non vennero accolte dai Corpi competenti. E vennero pub-
blicate giorno per giorno, contrariamente alle prescrizioni della
legge, le deposizioni che si facevano al giudico istruttore. Tutti
i giornali allora davano consigli ai magistrati e si mostrayano
contrari all'oratore ; ciò che prova, dice, che io non avevo acqui-
stato benemerenze verso la stampa. (llarith - Commenti).
Aggiunge che s'impedi di unire al processo di sottrazione i do-

cumenti sequestrati alla Banca Romana, in modo che non ,si puð
verificare nemmeno se i documenti di cui si aferma la mancanza

manchino davvero.
Inoltre non si è provveduto ancora all'audizione di testimoni

che avrebbero sostenuto l'alibi per uno degl'imputati. (Senso).
Se si fossero assunti, quel funzionario sarebbe già stato prosciolto
dall'accusa.
Ma non basta;-non si vollero assumere le testimonianze che

escludevano assolutamente che si fossoro asportate carte dallo
scrittoio del Lazzaroni. (Commenti). Chi, o che cosa, impediva
all'Autorità giudiziaria di istruire sopra queste circostanze i

,

Dopo aver rammentato la lettera rilasciata il 25 ottobre 1894
al comm. Felzani, ricorda che anche quella lettera consegnata
al Giudice istruttore, venne tosto pubblicata su pei giornali, i
quali si scagliarono contro di lui provocandolo a dire tutto quello
che sapeva. Riapertasi di 11 a poco la Camera, ricorda quello che
ne avvenne.

11 suo torto fu allora quello di aver consegnato alla Camera
tutti i documenti che erano nelle sue mani; ma egli volle evi-
tare l'accusa di essersi riserbato armi contro avversari.
Due inesi dopo fu per la prima volta chiamato innanzi l'Auto-

rita giudiziaria, della quale credette suo dovere eccepire l'in-
competenza.
Preoccupato però della sorte dei funzionari di pubblica sica-

rezza accusati di sottrazione, consegnò all'Autorità giudiziaria
una memoria che spiegava come a lui fosse pervenuto il solo do,
cumento che si indicava come sottratto. Ebbene, nessuna indam
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I

gine fu fatta fino ad oggi per appurare i fatti esposti in quella
anemoria.
Crede che quanto ha detto basti a dimostrare 11 modo col quale

finora si è istruita la causa e il nessun conto cha si ð fatto delle

difese mosse innanzi dagli imputati.
Le accuse mossegli, per quanto acerbe, sono esclusivamente

politiche, ed egli crede d'aver diritto d'invocaro la giustizia del

Parlamento. (Approvazioni - Commenti prolungati - Animate

conversazioni).
CALENDA DI TAVANI, ministro guardasigilli, (Segni di atten-

zione) non entra in merito della questione, ma respinge una cen-
sura dell'on. Giolitti che colpisce lui ed il Governo tutto (Oh!
Oh !) e la censura è che íl Governo sia stato men che riguardoso
verso la Magistrat ura.
Nel 6 giugno 1894 egli dichiaro che, compiato il processo della

Banca Romana, tutte le responsabilità sarebbero stato assodate:
ed infatti, conseguente a quella promessa, compiuto il processo,
dispose un'inchiesta sull'opera dei magistrati, affidandola a fun-

zionari insospettabili, e dispose che il processo per la sottra-

zione si facesse da magistrati diversi da quelli che la pubblica
opinione sospettava.
Avrebbe potuto afBdare l'accusa a quel 'Procuratore generale

che due mesi innanzi era stato nominato dall'onorevole Giolitti ?

(Approvazioni e commenti). Trasferi quindi in Roma il piå anziano
dei Procuratori generali, ma nessun altro magistrato, tra quelli
nominati dall'onorevolo Giolitti, fu mosso da Roma. (Interruzioni
a sinistra).
Si dovette attendere perb il periodo feriale perchð si mutasse

la composizione delle Sezioni e di quella d'accusa non facesse più
parte quegli che aveva avuto mano nel processo della Banca Ro•

mana. (Vivi rumori a sinistra - La seduta à sospesa per alcuni

minuti).
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, ricorda che fino da ieri
il Governo aveva dichiarato di voler rimanere estraneo ad una

discussione che non ha nð provocato, nð desiderato. (Commenti).
Ma dopp 1'abile difesa dell'onorevole Giolitti, deve lasciarsi

luogo anche all'accusa; e questa spetta alla Commissione parla-
mentare, alla quale deve lasciarsi tempo di esaminare gli argo-
menti da lui ora postile avanti. (Vive approvazioni).
Il Governo, poi, quando la Commissione avra detto il parere

Buo, dira che cosa pensi intorno alla questione che si 6 voluta

porre come questione politica. Ma intanto protesta contro la pa-
role dell'onorevole Giolitti che vollo lanciaro sospetti contro la

magistratura, atteggiandosi a vittima di persecuzioni politiche.
(Vive approvazioni e lunghi applausi; - Rumori all'estrema si-
nistra).
BARZILAI dice che le parolo dell'onorevole Saracco in difesa

della magistratura, più che all'onorevolo Giolitti avrebbero dovuto
rivolgersi al guardasigilli (Vivissimi rumori in vario senso) il

quale volle far credere che i magistrati giudichino in modo di-

verso secondo che sono nominati da un ministro o dall'altro. (Com-
menti - Denegazioni ed approvazioni).
Non entrerà ad esaminare l'auto-difesa dell'onorevole Giolitti

in cui ha riscontrato esuberanze e dencienze. Esaminera, invece,
la relazione della Giunta, lamentando che abbia voluto porre la

pietra sepolcrale sulle querele private per ragioni politiche (Ru-
mori) e sia arrivata ad una proposta che osta interamente alla

sentenza della Cassazione. E più si duole che la Commissione

abbia presentato le suo proposte alla Camera senza nemmeno vo-

ler sentire il principale interessato, e le sua prave. (Approva-
zioni e rumori).
Se ci sono colpevoli devono essere puniti; ma la pena degli

uni non deve andar disgiunta dall'indagare se ci siano altri e

maggiori colpevoli. (Bene ! Bravo !).
GIANTURCO dice che le parole dell'onorevole guardasigilli

debbono aver fatta persuasa la Camera a costituirsi essa stessa

in Autorità giudicanto in questa increseiosa vortenza. (Bone!).

Combatto quindi le conclusioni della Giunta, sostenendo la

esclusiva competenza della Camera nell°accusare un ministro ;

competenza esclusiva già riconosciuta dal magistrato supremo,
a meno che non si tratti di reati commessi per iscopo privato.
Perciò la Camera, fino a quando non abbia fatto aiffatta inda-

gine in merito, non può ammettero la competenza dei Tribunali
ordinari.
La Giunta parlamentare, però, forse ebbe motivo di non cre-

dersi autorizzata ad entrare nell'esame di merito, dal momento
che la Camera non le aveva segnata una linea di procedura: ma
se questo spiega la sua proposta, non la giustifica: imperocché, fra
le altre cose, crea un conflitto negativo di giurisdizione, visto
che i Tribunali non potrebbero riconoscere l'autorità nella Ca-

mera di decidere una questione di competenza giudicante, in
modo diverso dalla Corte di cassazione. (Bene! bravo!)
Fondandosi sull'articolo 9 del Codice di procedura penale di-

mostra poi come è stabilito che la giurisdizione ordinaria cessi
quando vi ð quella dell'Alta Corte di giustizia, ma non ð stabi-
lito che cessi la giurisdizione dell'Alta Corte, quando 11 reato

potrebbe pure essere di competenza dei Tribunali ordinari.
Se si fosse trattato di una semplice autorizzazione a procedere,

un giudizio di deliberazione pure sarebbe stato necessario, e
questo la Commissione non ha fatto ; ma si tratta di ben altro,
cioð di stabilire quale deve essere il Tribunale al quale l'onore-
vole Giolitti deve essere deferito e cið non si puð fare senza

prima averlo udito.
Conclude dicendo che la Camera perderebbe una parte del cre-

dito che ha nel Paese se mandasse l'onorevole Giolitti davanti il

magistrato senza averlo ud¡to. È una questione grave quella che
ora si discute e nel risolverla bene & impiegato l'onore del Par-
lamento. È impossibile che la Camera non agisca secondo le leggi
dell'onore. (Bene! Bravo! - Applausi a sinistra - Molti depu-
tati vanno a congratularsi con l'oratore).
COLAJANNI N. parla per una dichiarazione, il lato giuridico

della questione essendo stato trattato dall' onorevole Gianturco.
La Camera si deve inspirare all'equitå ; ora non ð equo, mentre
durano le conseguenze dell'ordine del giorno Torrigiani, o la que-
stione morale non à risolta, (Rumori e commenti) mandare 11 de-

putato Giolitti avanti i.tribunali.
BUTTINI. Rinunzia a parlare associandosi a quanto ha detto

l'onorevole Gianturco.
CAMBRAY-DIGNY, relatore. Comincia col fare una breve sto-

ria delle varie fasi per lo quali la quistione della quale ora si
tratta 6 passata. Risponde poi all'onorevole Giantureo e dimostra
come la Commissione non abbia potuto fare a meno di ecouparsi
della recente sentenza omanata dalla Corte di cassazione e come

questa sentenza non posse fondarsi sull'articolo 9 del Codice di

procedura penale, come vorrebbe l'onorevole Gianturco.
Non si può presumere, dice l'oratore, che la Corte di cassa-

zione abbia potuto imporre alla Camera il tribunale, che deve

essere competonte per l'onorevole Giolitti. L' autorità giudiziaria
si è arrestata davanti l'ostacolo presentato dalla difBeoltà di sta-
bilire la competenza, ma quest'ostacolo la Camera lo può togliero
con una sua decisione.
Non & esatto che la Commissione non abbia richiamato il pro-

cesso; essa al contrario l'ha richiamato e studiato, ed ha fatto
quel giudizio di delibazione, ch' era necessario per restituire

piena libertà d'azione all'Autorità giudiziaria.
Rispondendo all'onorevole Barzilai dimostra che la Commissione

non ha menomato le prerogative parlamentari stabilite nell'arti--
colo 30 della legge sulla stampa.
Ed all'onorevole Giolitti fa osservare che non toccava alla Com-

missione giudicare sulla verità e gravità dei fatti, che a lui si
attribuiscono. Dappoicha la Camera giammai potrà giudicare su

questi fatti, ma ne giudicheranno i magistrati o se mai il Senato
costituito in Alta Corte di giustiz¡a.
Conclude dichiarando che la maggioranza della Commissione
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insiste zielle sue pro¡ioste ed 6 sicura che essa sono inspirato uni-
camente al sentiniânfli del ^dovere.
DE NICOLÒ, della Commissione, parla ancho a nome dell'ono-

revolo Ambrosoli che insieme con lui forma la minoranza della
dommissione. Ïticonosce cÏ1e la discussioie è increselosa, ma dal-
l'altro lito constata che á Äoveroso iÌ farla.
L'onorevole Di Radini disse lerì ohe la Cðmtnissione, forse per

Ia novith del caso, non ha bene studiato il problema, che le era

stato af!)dato, Per (>arte dolla minoranza della Commissione non
pub accettare il coitede rimprovero, perch qu ta la siudiato
coscienziosamente la queitione e si á convintä he, o che i
fatti addefitati all'onorevole Õiolitti fossero veri, questi dovea
essero doferito all'Alta Corte di giustizia.
Dimostra iiifatti come il reaio politico per il quale ð stabilita

la giuripdizione dell'Alta Corte à determinato dghtto che si ð
ugfa malimekite uniulorith'conferita dalla egge, oÎ ris ondono

appunto a questo concetto le accuse che si fanno all'o or ole
Giolitti.
Se il parero della minoranza della Commissione si fosse accet-

tato sarebbero cadute da sí tutie 18 obbiezioni mosse dai diversi
oratori, perchð stabilita la competenza doll°ilta Corte di giustizia,
la Commissioue dovendo, in base al regolamento giudiziario del
Senato, sostenere l'accusa avrebbe dovuto idire la (fesa del-
l'onorevole Giolitti.
Insiste quindi sullo proposto della minoranza della Commissione

che l'onorevole Giolitti cioð sia rimandËio all'ÄI CoÃeÀi giu-
8tizia.
Voci. La chiusura! La chiusura.

(La chiusura 6 appoggiata ed approvata.)
APRILE. Gli à parso che la Commissione, sia venuta a conclu.

sioni, alle quali non poteva venire, giacchè fra le altri code con-

code l'autorizzazione a procedere contro l°onorevolo Giolitt¾ men-

tre nessuno l'aveva chiesta. Rammenta che gravissime questioni
ora stanno nel tappeto e quindi spera che la Camera vorrà por
fino ad una discussione penosa ed incresciosa.
Presenta in conseguenza un ordine del giornd nel sensq.espostoi
CAVALLOTTI. Ha presentato un ordino del giorão perch& sia

nominata una Commissione che faccia la luco sqljiocesso Giolitti.
Incomincia coll'osservare che a qualunque deputatò~oolpito da

qualsiasi accusa è data facoltå di presentarsi spontaneamenio al
magistrato per daro quegli schiarimenti, che crede opportuni.
Accogliendo le proposte della Commissione si verie o a'conse-
gnare un deputato al g¡udici, senza che egli abbia potuto farsi
udire.
.
Avrobbo poi desiderato che l'onotovolo guardasigilli avesso co-

muhicato 'alla Commissione tutti i docúmenti relátivi al processo
Giolitti e fra questi vi ð una lettera del procuratore genorale
con cui questi riehiedova imperiosamente certi documenti sui
qualiuna Conimissione parliknenfare stava compiendo un'in..
ohiesta. '

Fa poi osservare conie la Camera non possa deliberare sul pro-
sente, caso senza considerare prima su quale via la presente de-

. liberazione la porterk. I tentativi per sogbcare certe quistioni
non valgono ; sei mesi fa si promiso di presentare i doeunienti
relativi al processo Giolitti e poi si maneb alla pronibaka, ed ora
finalmonte del detto processo si deve occuparo la Caméri.
Rammenta cho una ordinanza della Camera di Coásiglio di

Roma dichiarava la incompetenza della niagistratura ordinaria

per certi reati attribuiti ad un membro del Governo, per la sola
ragione cho erano atti di chi faceva parte del Governo, per ra-
gioni di governo, ora, nel caso identico, la Camera accettando
le proposte della Commissione consegnerebbe il prehunto reo al

magistrato ordinario.-
Ammette per ipotesi che ci sia stato qualche uomo, che, stando

al ytere, ne abbia malamente usato per far sparire documenti
de compromette rio uomini politici, scusändó 11 fatto con un,
falso patriottismo. Trova giusto o doveroso che quesfuonio sia

consegnato al magistrato, ma trova supremamente ingiusto che

l'accusa contro quell'uomo venga da coloro, che egli aveva

salvato.
Ha inteso fare una proposta che vorrebbe quasi cancellare il

processo Giolitti. Ci pensino bene olo'ro che la voteranno,.ci
pensino sopratutto i depuliti giovani, percha essi assumono una

grave responsabilith; altrimenti faragno credero al Paese che
il sangue dei martiri chè si sparse ppr il. nostro risorgimento
siasi Yorrotto e trâmutato in fa . (Bene ! - Agglausi all'estrema
sinistra)
TORRACA crede che per sospendere una dichiarazione ipere-

sciosa per alte ragioni di patrionisnio, gièl dec§ro atisso el Par-
litiiento inteso dellä sua più el vita".espressione e per provve-
dere alle gravissime osigenzo del momääto presonje sia oppora
tuno e decoroso per la Camera passare all'ordÏnä del giorno, ri-
conoscendo non oshere il caúö di defãrirš all'AÌta Corte di gin-
atizia il giudizio. (Commenti).
SÄRACCO, ministi•o del lavori pubblici, parla come _il più an•

ziano frå coloro che seggono al Siindo dei minliiri, e. diphiara
cho il Governo 6 contrar¡o che l'onorevolo Giolitif sia deferito
all'Alta Corte di giustizia perchè il fatto di 'cui si tratta un à
tale da dover essei•e soffoposto al giudiilo di quell'elevato Cap-
sesso.

È pure contrario a qualunque proÿosta che tend,a a riagyire
un'isfruttoria.]
All'onorevole Cavallotti fa osservare che la Camera non deve

invadero le attribuzioni dell'autorità. giudiziaria.
Ôal resto il doyë:no nok ei oppone ch sia accettato Ï'oi•dine

del giorno Torraca. (Commonti prolungati).
SALARIS, presidente della Commissione, accetta fordinä del

giorno Torraca, che rispdiide alla priiña parte dello cöncþisioni
delli Comiriissione.
Dl RUDINÍ parla per una dichiarazione di voto. Ha setopro

creduto che il casö dell'onorevolo Giolitti dovesse esser dgerito
all'Alta Corte di giustizia.
Data la presente situazione, crede che el debba persisfeË nel

volúo che'ài faceÍa luce e'giustizia Ì«esigo il bine dÈl -

tria nostra, perchð non c' grandozza spnza Ÿiità.' (Bene I)
È quindi costrotto a votare dontro'l'ordine del giorno proposto

dall'onorevole Torraca, e voterà quello dell'onorevole Giánthreo.

(Commenti).
IMBRIANI. L'Italia ha sete di verità e di giustizia. Perciò la

Camera non dove approvare. l'ordine del giorno Torraca.

CAVALLQ¶TI parla per fatto personale e per dichiarazione di
voto. Non può accettare la interpretazione data dall'onorevolo

Spracco.al.le sue parole: egli ha invece sempre sostenuto ëhe la

Carqera deve.rispettare i responsi del.magistrato: a qtiesta con•

eetto s'inkrma il aua ordine del. giorpo.
Donapnto col ministro che questa & un'ora triste ; -ma appunto

perciò à necessarig la concordia dei cuori, in un suprerñó ideile
di moralità e di giustizia.
PRESIDENTE, avverte oho deve porsi per primo in votaziono

l'ordine del giorno dell'onorevole Gianturco.
CAVALLOTTI dichiara, a nome dei suoi amici, che.voteranno

nell'ordine del giorno del deputato-Gianturco.
APRILE fa identica dichiarazione.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, dichiara che il Go-

.
verno non accetta l'ordine del giorno dell'on. Gianturoo.

PRESIDENTE dà lettura dell'prdine del giorno:
« La Camera sospende ogni deliberazione in, merito alle pro.

. posto della Commissione, e l'autorizza a fare ultoriori ed oppor-
tune indagini per l'accertamento dei fatti imputati all'onorevolo

, Giolitg.
« Giantarco, Clementini, Guir-
ciardini, Giovanelli, Quechi,
Anselmi ».
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ItICCI PAOLO, segretario, fa la chiama,

Rispondono si:
Afan de Rivera - Ambrosoli - Angiolini - Anselmi - An-

coleo - Areaboldi.
Badini-Confalonieri - Balenzano - Baragiola - Barzilai -

BasoáÏ B rtoÏlo -- Biacarotti - Bonardi - Bonin - Branca
- Bria - Brunicardi - Budassi - Buttini.
Cao-Piana - Capoduro - Garcano - Carenzi - Carotti -

Casilli - Gayallotti- Celli - Chiappero - Chiapusso - Chiesa
- Cimati - Cirmeni - Clementini - Cocco-Ortu - Colgjenni
Napoleon.e -. Colombo Giuseppe - Conti - Costa Alessandro
- Costa Andrea - Credaro - Quechi,
Delvecchio - De Martino - De ÑicoÏð - Di Rudini - Di

$an GiuÏiano - Di Trabia.
Engel - Episeppo,
Facheris - FActa -- Fasce - Faii - Finocchiaro-Aprile -

Portunato - Fra:nchetti - Fulei,Nicolð.
GalimbertL Gallo Niccolò--.Galletti - Garavetti-Ghigi -

Giampietr4 - Giantarco
.
- Giordano-Apostoli - Giovanelli -

- Gori4 - Guieciardini - Guj.
Limbriéni Poorio.
L.acava - Lochis - Lojodice - Lucca Piero - Luzzatti Luigi
- Luzzatto-Riccardo.
Magliani - Manfredi-Marazzi Fortunato - Marescalchi Al-

foneo - Marsengo-Bastia - Masci - Mazza - Miniscalchi -
Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti - Mussi.
Nocito.
Pace - Palberti - Palizzolo - Pansin - Papa - Papadopoli
- Pasfore - Pavia - Pavoncelli - Pennati - Picardi - Pin·
chia - Pinna - Pisani - Priario.
Raccuini - Radice - Rampoldi - Randaecio - Ricci Vin-

cenzo - Rinaldi - Rizzetti - Roncalli - Ronchetti - Rosang
- Rossi Milano - Rossi Rodolfo- Rubini - Ruggieri Ernesto.
Sacchi - Sanguinetti - Sani Severino - Scalini - Scara-

mella-Manetti - Silvestri - Sineo - Socci - Sola - Sormani
- Stelluil-Scala.
Tala.mo - Taroni - Tassi ., Tecchio - Teatasecca - Torta-

rolo - Treves - Tripepi Demetrio - Turbiglio Sebastiano,
Vagliasindi - Valli Eugenio - Vendramini.
)Vollemborg.
Zabeo - Zanardelli - Zavattari.

Rispondono no:
Adamoli •- Agaglia - Amadei - Anzani - Aprile.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Barazzuoli - Barracco
- Beltrami - Bentivegna - Bernabei - Bertolini - Billi -
Bombrini - Borgatta - Boselli - Brena - Brunetti Eugenio.
Cadolini - Calleri - Calvanese - Cambray-Digny - Camera
- Canegallo - Cantalamessa - Canzi - Capilupi - Casale -
CasaIini - Coralli - Chiaradia - Chimirri - Chinaglia -
Cianciolo - Coeuzza - Cognata - Colajanni Federico - Col-
leoni - Colpi - Compagna - Contarini - Costantini - Co-
stella - Cottafavi - Crenionssi - Curioni.
Daneo Edoardo - Daneo Giancarlo - Dari - D'Ayala-Valva
- De Amitis a De Bellis - De Blasio Vincenzo - De Gaglia
- De Giorgio - Del Balzo - De Leo - De Buca - De Riseis

Giuseppe - Di Belgioioso - Di Broglia - Di Lenna - Di San
Donato - Di Sant'Onofrio - Donati.
Fanti - Farinet - Ferracciù - Ferraris Maggiorino - Fer-

rucci - Fiamberti - Flaùti - Fortis - Frascara - Fusco Ludo-
vioo - Fasinato.
Gaetani di Laurenzana Luigi - Galletti - Galli Roberto -

Gamba - Gemma- Gianolio - Gioppi - Giuliani - Grandi.
Lausetti - Lazzaro - Leali - Licata - Lovito - Lucifero
- Luzzati Ippolito - Luzzatto Attilio.
Mangani --- Marescalchi-Gravina - Matteucci - Meardi -

Mecacci - Medici -Mel -Melli - Menafoglio - Mezzanotte

Miceli - Michelozzi - Minelli - Mirto-·Seggio - Mocenni -

Montagna - Morin - Morpurgo - Murmura.
Nicastro.
Omodei.
Palamenghi-Crispi - Panattoni - Pandolfi - Pascale - Pa-

scolato - Pellegrino - Peroni - Pierotti - Pini - Piovene
- Poli - Pompilj - Pueci,
Rava - Ricci Paolo - Ridolfi - llizzo - Romanin-Jacur -
- Romano - Roxas - Ruffo - Ruggieri Giuseppe.
Sacchetti - Sacconi - Salandra - Salaris - Santini - Sa-

porito - Scaglione - Schiratti - Sciacca della Scala - Ser-

rao - Siccardi - Siliprandi - Sonnino Sidney - _Squilti -
Suardo Alessio.
Tacconi - Taaldi -- Tondi - Tornielli - Torraca - Torri-

giani - Tripepi Friscesco.
Valle Gregorio - Vptroni - Vienna - Vitale - Vollaro De

Lieto.
Weill-Weiss.

Zainy.
Sono astenuti:

Cibrarip.
Di Frasso-Dentice.
Fagiuoli - Fani.
Garlandi - Giolitti - Giorgini.
Menotti - Morandi.
Pais-Serra - Piccolo-Cupani.

Sono in congedo :
Calpini - Calvi - Corsi,
Danieli.
Lorenzini.
Pottino.
Rovasenda.
Vischi.

Sono amntalati :

Bogliolo.
Caetani Onorato.
De Marinis.
Marcora - Matteini.

Nazi - Niccolini,
Pantano.
Peyrot.

,

Terasona - Tittoni - Trompeo.
Assenti per officio pu¾lico:

Tozzi.
PRESIDENTE. (Segni d'attenzione). Proclarna il risáltarbento

della votazione nominale sull'ordine del giorno dell'onor, Gian--
turco:

Hanno risposto si . . . 145
Hanno risposto no . . . 167
Astenuti

. . . . . . 11

(La Camera non approva l'ordine del giorno Gianturco).
CAVALLOTTI, ritira l'ordine del giorno da lui presentato, o

voterà contro l'ordine del giorno Torraca.

APRILE, ritira il suo ordine del giorno.
PRESIDENTE, pone a partito il seguente ordine del giorno del•

l'onor. Torraca.
« La Camera delibera non essere il caso di deferire all'Alta

Corte di giustizia il giudizio sulle imputazioni mosse contro
l'on. Giolitti nei due processi, che dettero luogo alle due sen-
tenze della Corte di Cassazione 22 e 24 aprile 1895, e passa al-
l'ordine del giorno:

« Torraca, Fortis, Borgatta,
Gianolio ed altri. »

(Dopo prova e controprova la Camera approva l'ordine del giorno
Torraca), *
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Interrogazioni e interpellanze.
BORGATTA, segratario, legge:
à Il sottoscritto chiede interrogare l'onorevole ministro della

guerra per sapere se gli risulti att9ndibile la notizia, tanto an-
eiosamente attesa, che alcuni compagni italiani dell'eroico mag-
gioro Toselli creduti perduti siano tuttora viventi.

« Engel. »

« Il sottoscritto chiede all'onorevole presidente del Consiglio
quali provvedimenti intenda prendere, in seguito al voto d'oggi,
rispetto ai funzionari di pubblica sicurezza sospesi in causa del

processo per sottrazione di documenti riguardanti la Banca Ro-
ma a.

« Piero Lucca. »

« I sottoscritti interpellano il Governo per sapere se, date so-

pratutto le tristi condizioni del bilancio dello Stato e le ancor

più tristi condizioni economiche del popolo italiano, che non può
sopportare altri aggravi, creda di poter perseverare nella disa-
strosa politica africana.

« Anirea Costa, Agnini, Ca-
silli, Ferri, Prampolini, Be-
renini, Salsi. >

gMOCENNI, ministro della guerra, rispondendo ad una interro-

gazione dell'onorevole Engel, dichiara con gran dolore come al
Governo non consta che alcuno dei compagni dell eroico Toselli
sia la salvo, e come debba credere infondata questa voce, anche
se fosse giunta ad altri. Quando il Governo abbia notizie in pro-
posito si affretterå a comunicarle alla Camera.
ENGEL ringrazia delle comunicazioni avute, ed esprime la spe-

ranza che la notizia possa ancora avveraisi.
Discussione sull'ordine del giorno.

APRILE propone che si tenga una seduta antimeridiana per
discutere un disegno di legge pei magazzini degli zolfi.
CARENZI domanda a sua volta che si tenga una seduta anti-

meridiana pei Decreti-legge militari, o che almeno si tenga per
questo scopo seduta domenica.
LUCCA PIERO, domanda che abbia luogo domani lo svolgi-

mento della sua interrogazione sulla condizione dei funzionari di
pubblica sicurezza implicati nel processo per sottrazione di do-

cumenti.

FINOCCHIARO-APRILE, si associa alla domanda dell'onorevole
Aprile.
BARAZZUOLI, ministro di agricoltura e commercio, è agli or-

dini della Camera.

(La Camera delibera di non tener seduta domattina).
La seduta termina alle 20.45.

I I

DI.A.RIO ESTERO

È nolto notato un articolo del Fremdenblatt, che à ri-

tenuto organo della Cancelleria degli esteri di Austria-Un-

gheria, sulle faccende di Turchia.

« La fuga di Said pascià, dice il giornale viennese, do-

Trebbe aver aperto gli occhi al Sultano sul carattere vero
degli intrighi che si ordiscono intorno alla sua persona. E

se ora, che Said pasciå 6 ritornato al suo domicilio, Abdul-
Hamid 10 nominasse Gran-Visir, esso darebbe una prova di

gaggezza politica. Vi 6 un mezzo per il Sultano di evitare

delle nuove complicazioni ; e quello di restituire alla Porta

i poteri che essa aveva in altri tempi e che ora sono dive-

nati puramente nominali. Cosi, ma solamente cosl, Abdul-
Hamid troverà degli uomini capaci di compiere le funzioni

governative con coscienza e competenza.
« Abdul Hamid, negli ultimi tempi, ha mostrato sempre

pita il desiderio di concentrare tutto il potere nelle sue scani,
m,a un cbmpito siffatto e al disopra delle forze di una crea-

tura umana. Ed ecco percþë vi ha motivo di sosjettare a

Costantinopoli che esista una combriccola, unaþnda di crew
ture, occupata incessantemente a far abortire le riforme ten-

tate dai ministri. Volendo sindacare tutto da se stésso per
prevenire ogni ingiustizia, il Sultano ottiene l'effetto affatto

opposto ».

I giornali austriaci ricevettero da Costantinopoli, gla fonte
ufficiale turca, la seguente nota:
« Le notizie di arresti di armeni e di maamattaríl, di an-

negameriti durante la notte, di perquisizioni dominelliari
presso alcuni pascia ed alii funzionarií dello Stato, dei quali
parecchi sarebbero apariti, sona semplici invenzioni. .

« La situazione in Costantinopoli e norrnale:in tutto e per

tutto. Con vera indignazione si- leggono e si odono le inqua-
lificabili storielle sul sistema di vita del sultano, sulla sua

pretesa incontinenza, sui suoi rapporti coi Principi imperiali
e col mondo che lo circonda. Con eguale indignazione si re-

spingono le voci della parte crudele e feroce, che il Grande

eunuco dovrebbe rappresentare in tutto ciò che riguarda
l'Anatolia.
Altrettante invenzioni sono le notizie di vivande e bibite

avvelenate che sarebbero state imbandite ai banchetti di pa-

lazzo. Sono assolutamente falsi i racconti, di parecchi gior-
nali sopra pretesi ec3itamenti alla « guerra santa » e sopra

casi di insubordinazione nell' esercito. I soldati adempirono
in ogni luogo e sempre il proprio dovere, obbedendo cieca-

mente agli ufficiali.
Per informazioni assunte a fonte autentica e ineccepibile,

debbono parimenti ritenersi false le voci che gli armeni

verrebbero nelle prigioni condannati a morire di fame e

di sete. La notizia, che gli armeni e i cristiani. di Musch e

di Charput sarebbero stati posti nell'alternativa di morire o

di passare all' islamismo, è una prova novella della cattiveria

di taluno, e dimostra anche una gretta ignoranza dei prin-
cipî fondamentali della religione ottomana.

Scrivesi da Berna in data 12 dioembre:
In seguito alla riorganizzazione ed alle nuove ripartižioni

dei dipartimenti, dal i gennaio il dipartimento sugli affari
esteri rimane sopiiresso. Gli viene sostituito il dipartimento
politico, il cui titolare sarà, d'ora innanzi, il Presidente della

Confederazione.
In avvenire, i rappresentanti diplomatici saranno sempre

in relazione diretta col Presidente della Confederazione che

fluora essi non visitavano che una volta alfanno, in occa-

sione delle presentazioni ufficiali del 1° gennaio.

Il Neto-York Herald ha ricevuto un dispaccio dall'Avana

il quale dice. che la Squadra britannica fu veduta, venerdi

scorso, nel canale di Dahama, mentre si dirigeva verso il

Venezuela.
In un colloquio col corrispondente del Times a Caracas, il

Presidente del Venezuela ha dichiarato che la faccenda del-

Paggressione della polizia inglese non deve essere confusa

colla questione relativa alla delimitazione delle frontiere.
Gli ufficiali venezuelesi, che hanno preso parte alPaggres-

sione, saranno puniti, ma il Presidente non vede le r'agioni
che potessero giustificare un intervento delPInghilterra.
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Al Senato americano, parlando della questione del Vene-
zuäla, I senatore Crellom, si e espresso in questi termini:

Bisognà bene che l'Ëuropa sappia che 75 milioni di ame-
riegni che parlano per la bocca dei loro rappresentanti al
Congysso, si irovaÀo unÏtÍ pei difendere la dottrina di

¾oni•oe.
< È gia' da tempo che gli Stati Uniti fanno della diplo-

mazia senza alcun successo. La Granbretagna non ha tenuto

conto pé dei nostri cortesi reclami, ne delle nostre proteste,
nè dei nostri argomenti. Se la si lascia fare, essa dominerà
il Venezuela.
ÁÈ i e dei rapp esefilanti degli Stati Uníti di esigere

che Ìo statte quo deÌ 182f sia ristábilito e fesd' inŸiola-

ITALIA

Il ricevimento di S. E. TAmbasciatore d'Italia p
Madrid. -- La &efani ha da Madrid 13:
« Oggi, col consueto cerimoniale, l'Ambasciatore

italiana, barone De Renzis, si recò in carrozza di

gran gala a Palazzo e presento le sue credenziali alla
llegina-Reggente.

« La Guardia esterna, composta degli, alabardieri,
gli pi·eseng le armi.
« La áusica intonò l'inno italiano.
« L'Ambasciatore De Renzis, presen‡ando le ere-

denziali, disse:
« Augusta Signora, avendo l'onore di presentare

nelle vostre mani, a nome del mio Augusto Sovrang,
la lettera colla quale mi nomina qua Ambasciatore
présWVostri Maestà, adempio con piacere al primo
dovere della mia missione, esprimendo í voti che il
Re e la Famiglia'Reale fannó per la prosperità del

Re e del popolo spagnuolq.
« Vengo ad occuppre un posto d'onore, del quale

ce,mppendo la responsnilità. Lainia missione per es-

sere compiuta con successo, ha· bisogno della vostra

benevolenza, già accordata generosamente al mio pre-
dedessore e spero di giungere a meritarla gol mio
zelo e colla mia devozione.

« Vostra Maestà non ignora l'alta stima che il Re

d'Italia èd 11 suo popolo fanno dell'amicizia della

Spagna. La missione affidatami m'impone il dovere di
rafforzare i vincoli bhe uniscono 1 due popoli, forti-
flgadoli in vista degli interessi compni, facendoli
utili coll'attività degli scambi commerciali, di vincere
qualunque difficoltà, di evitare qualsiasi disaccordo
colla nazione spagnuola, di studiare e seguire con

simpatia i suoi incessanti progressi, e di ammirare i
beneficii, le alte qualità, le virtà e la prudenza, colle
quali Västra Maestà prepara il Regno a Vostro figlio.
Tale scopo à la mia massima aspirazione. »

Itegina-Reggente rispose in termini analoghi,
così terminando

« liellã nobile impresa di stringere ogni giorno

maggiormente i legami amichevoli che uniscono i

nostri due paesi, ätabilendo nuovi Yhicoli ed elimi-
nando qualunque motivo di disaccordo, potete contare
sul mio benevolo appoggio e sul concorso del mio go-
verno che si trova sinceramente animato da egitali
sentimenti. Vi prego di offrire al Re d'Italia i miei

caldi voti per la stia felicità e per quella della sua

Famiglia, come pure per la prosperijk del popolo
italiano. »

Il Barone De Renzis ebbe poscia un colloquio. pri-
vato colla Regina-Reggente e colla Infante. Egli la-
sciò il Palazzo cogli stpssi onori che ebþe al suo
arrivo.

Indi l'Ambasciatore si recò alla Presidenza del Con-

siglio, ove la Gendatmeria gli rese gli onori mi-
litari.

Dopo un breve colloquio col Presidente del Con-

siglio, Canovas del Castillo, visitò il Ministro degli
affari esteri, e poi ritornò all'Ambasciata d'Italie. »

Dall'Eritrea. La ßtefani ha da Massaua 13:

Otto soldati della compagnia Persico, scampati dal-
l'Amba Alagi il giorno otto, confermanö le gravi per-
dite del nemico e la vivissity iinpressione ip esso

prodotta dalla tenace resistenza delle nontre truppe.
Il generale Arimondi si reca da Adigrat all'Asmara,

onde assicurare il normale funzionamento deli go.

verno coloniale, orditiare la rpilizia niobile ed 'oiga-
nizzare i dislocamenti per le truppe attese dal-

l'Italia.
Sino alle ultime informazioni il nemico, segnalato

sul Gheva, non era ancora in vista di Macallé.

Società geograilca italiana. - Domani 15, alle ore 3 päin.,
alla Società geografica avra luogo Yadunanza generaló straordi-

naria dei soci :

Sarà posta ai voti l'approvazione di una delle tre formule so-

guenti:
1° Gli useenti non possono essere rieletti a veruna carica

sociale se non dopo trascorso un biennio.
2* Gli uscenti non possono essere rieletti alÏa stessa carica

se non dopo trascorso ni aimo.
3° Gli uscenti possono essere zieletti.

Per Pinvio dei biglietti da visita. la Direzione Compartiden-
tale di Roma delle RR. Poste e Telegrafi, comunica:
« Allo scopo di rendere più sollecita e regolare nelle feste na-

talizie o di capo d'anno la spedizione e la distribuzione dei bi-

glietti da yisita, per norma del pubblico negli utlici centrali e
succursali sono stati disposti appositi incaricati ai quali dovrannq
essere consegnati i biglietti stessi, anzichðimmetterli nelle pas-
sette d'impostazione. »
Servizio ferroviario. - La Società delle Ferrovie Meridionali,

Rete Adriatica, fa conoscere che fra pochi giorni verrà istituite
un servizio di carrozze-restaurant coi treni direttissimi 1 e 2 fra

Firenze e Roma, offrendo in tal modo la comodità di pranzare a

chi è diretto a Roma col treno 1 e di fare. colazione a chi parg
da Roma col 2, cosa che attualmente, stante la breyità delle

fermate, non si può fare con quell'agio che sarebbe deside-

rabile.
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Marina militare.- La seconda divisione delle Squadra attiva,
composta delle RR. navi Morosini, Ruggi¢ro di Lauria ed Are-

tusa, al comando del contrammiraglio Duca Cafaro di Riardo,
giunse ieri a Taranto.
- La R. nave Archimede, secondo stazionario italiano a Co-

stantinopoli, si ancorð ieri a Pera.
- La R. nave Palimuro à giunta a Cadice.
- La R. nave Umbria stamane parti da Porto-Said per l'Asi-

nara e la R. nave Etruria è partita oggi da Smirne per Porto-Said.
Ai rispettivi bordi tutti bene.
Marina mercantile. - Al Ministero della marina è giunta

notizia che il brigantino-goletta Giuseppina, di tonnellate 117,
del compartimento marittimo di Livorno,tapitano Tomei Alfredo,
carico di zolfo, navigando nella notto di mereoledì a giovedl scorso
presso la Proventa, diretto a Lanouvelle, incontro presso l'isola
Titou la Squadra francese e fu, per accidente, artato a prua da
una corazzata che perð lo rimorchio al Golfo Juan.
L'eguipaggio è salvo.
- I piroscafi Domenico Baldnino, Raffaele Rubattino e'Vin-

cenzo Florio, della N. G. f., partirono ieri il primo da Suez per
Aden e Bombay, il secondo da Bombay per Alessandria e Genova

el il terzo da Alessandria per Napoli e Genova.

Dimostrazioni alPEsercito. - Iersera partirono da Parma per
Napoli, destinati all'Eritrea, i drappelli del 29° e del 30° fanteria,
tutti volontari; furono accompagnati alla stazione, al suono delle
musiche, dall'ufficialità e da immonso popolo acclamanto l'Esercito.
Il generale Nievo arringò i partenti.
Grande entusiasmo.

Una Esposizione universale di elettricitå nel 1899. - Scrive

11 Provincia di Como:
« L'idea di solennizzare il centenario dell'invenzione della Pila

con una Esposizione universale di elettricità in onoro adi Ales-

sandro Volta, da tenersi in Como nell'anno 1899, ha trovato dei

caldi fautori, e pare si debba sperare che possa divenire un fatto

compiuto.
Quando al Consiglio comunale si discuterå il bilancio preven-

tivo pel 1896 verra avanzata la proposta di fissare una data somma
per i tre anni 18'&97-93, allo scopo di formare un primo fondo,
che dovrà aumentare colle sottoscrizioni private.
Del Comitato per l'Esposizione si crede accetteranno di far

parte l'ex-ministro prof. Colombo, l'Illustr comm. Ferraris di

Torino ed altri scienziati stranieri.

ßi pensa anche di iniziare, per tale occasione, un granio Con·

gresso di elettricisti.

Necrologio. - La Nazione di Firenze dà la dolorosa notizia

della morte avvenuta alle ore 15 di ieri, in quella citta, del comm.
avv. Pietro Coccoluto Ferrigni, noto in tutta Italia col pseûdc-
nimo di Yorich.
Era nato in Livorno il 15 novembre 1836.

Giornalista arguto, fecondo scrittore, profondo letterato giunse
ad altissima fama come critico e come umorista.

Fa uno dei redattori del Fanfulla e collaboratore assiduo della

Nazione.
ESTERO.

Nuovo pianeta. - L'astronomo Charlõis, dell'Osservatorio di
Nizza, ha scopei'to il 9 dicembre, ad oro 9 m. 46 in tempo medio
di quqlla città, un pianetino C. E. di undecima grandezza, che
avea la seguente posizione:

AR=66°T
CPN=71°3'

il movimento diurno:
AR = - 0° 15'

DPN=‡0•5'
Ilindustria dei fiammiferi nel Giappomo. - Leggiamo nel

« Handels Museum p : Lo svolgimento di questa industria nel

Giappone ha preso nuovo slancio in questi ultimi anni ed ha

fatto progressi straordinari. Il lavoro pagato in misura estrema-
mente mite e l'abbondanza e ricchezza del materiale di lavoro,
rendono possibile al Giappone di provvedere di fiammiferi tutta
l'Asia orientale fino all'India; e l'industria si esiende sempre
più. L'esportazione di Rammiferi del Giappone nell'anno 1894
ascese a 13,843,028 grosse, del valore di yen 3,795,635 (un yen
vale circa f. 2,40). La guerra testà combattuta contro la China
portð per alcuni mesi una sensibile depressione; alcune piccole
fabbriche furono costrette a sospendere i loro lavori, porð la
mancanza del mercato chinese fu compensata da quello di altri
paesi.

TELEGRA.MMI

(AGENZIA STEPANÎ)
RIMINI, 13. •- La Giunta comunale, ritinita d'tirgèbzi in de-

guito alla notizia sicura della morte eroica, nel cämbattiniento
di Amba Alagi, del prode concÍttadino capitano Anghè'rá, déli-
liberð d' inviare condoglianze alla fàniiglia, di pubblicare un ma-
nifesto, segnalandolo alla gerierale ammirazione e di proporre;
nella prossima adunanza del Consiglio comunale, che venga pósta
una lapide commemorativa del capitano Angherà sulla loggia del
civico palazzo. In fine la Giunta si riserbo di stabilire speciali
onoranze so la salma venisse rimpatriata.
LONDRA, 13. - Si ha da Tananariva in data $0 noveinbrà:

« Gli insorti distrussero la missione ingláge di Ramainaudro. I
missionart avevano puttito fuggire. Seicênto sôldáti fèáhéâsi dófio
stati inviati a sottomettere gli insorti i
BERNA, 13. - 11 Consiglio degli Stati ha approtato, con 24

voti contro 17, il progettö di legge, col quale viend istituita una

Banca di Stato.
Tale progetto à stato già approvato dal Consiglio nazionale.
LONDRA, 13. - Il Principe di Galles si è complëtamente ri-

stabilito dalla leggera ferita riportata all'occhio ddstro mèntre
cacciaya ieri a Cutfow.
PARlGI, 13. - Camera dei Depuérti .

Si discute la legge
generale sulle finanze.
Il deputato Mons. D' Hulst, parlando sulla tassa d'accroissentent

imposta alle Corporazioni religiose, dice che presenterá un emen-
damento al bilancio pel 18677 diretto a stabilire che lë Congre-
gazioni religiose abbiano un trattamento uguale a quello delle
altre Associazioni francesi.
Il Ministro delle floanze, Doumer, risponde che non à proprio

nel momento nel quale le Congregazioni religiose fanno atto di
ribellione alle leggi dello Stato, che conviene perorare in loro
favore. Pr¡ma si sottomettano e poi si vedra.
Mons. D' Hulst replica dicendo che ð contro il fisco e contro

i rischi ed i pericoli a cui si trovano esposfe, c11e loitário talune
Congregazioni. L'incidente a chiuso.
. VIENNA, 13. - Camera dei Deputati. - Si approva in mas-
sima il bilarheio, e si passa quindi alla discussione degli articoli.
PARIGI, 13. - Camera dei Deputati. - (Continuazion¢. -

D'Ailllères, in nonie della Destra, Faberot, in nome. dei deputati
operai, e Vaillant, in nome dei socialisti, dichiarano che voteranno
contro nella votazione complessiva del Bilancio, il quale viene
approvato con 453 voti contro 59.
COSTANTINOPOLI, 13. - Secondo notizie degne di fede, Wan fu

teatro di nuovi massacri maggiori dei preëedenti perð, tranne
qualche incidente di piccola importanza, da 12 giorni nessun g
tro avventmento grave è stato segnalato.
In seguito agli avvenuti saccheggi, il commercio ð paraliz2ato.

Il freddo ð eccessivo, la miseria è enorme e non ripäi·abilo,aenza
una larga distribuzione di soccorsi.
Ieri vi fu un Consiglio di Ministri straordinario, al quale as-

sistette anche il Ministro degli affari esteri, Tarkan Paseià,
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Si dice che il partito di Palazzo tenti provocare un cambia-

mento del Gran Visir per sostituirlo con un suo candidato.

MADRID, 13. - Nell'odierno Consiglio dei Ministri, il Ministro
dei Lavori pubblici, Bosch, si è dimesso, onde essere libero di

difendersi contro le accuse riguardo la sua amministrazione, al-
Iorché era Sindaco di Madrid.
Il Consiglio durb fino alle ore otto.

La crisi a limitata al Ministri Bosch e Romero Robledo.
Il Presidente del Consiglio, Canovas del Castillo, si reeb a Pa-

lazzo per informarne la Regina Reggente.
L'AVANA, 14. - Il generale Oliver sconfisse a Manacas la

principale banda degli insorti, comandata da Gomez e da Maceo.

Gli insorti fuggirono a Siguanea.
La colonna Oliver con altre due colonne li insegue.
LONDRA, 14. - II Parlamento é convocato pel giorno 11 gen-

naio venturo.
FIUME, 14. - È crollata parte di una casa in costruzione

seppellando parecchi operai sotto le macerie. Ne sono stati

estratti finora uno morto e quattro feriti.

COSTANTINOPOLI, 14. - Gli stazionari italiano ed inglese
sono giunti; quello francese arriverà oggi e quello austriaco

stasera.

I giornali turchi dicono che malgrado la tranquillitå com-

pleta che qui regna, circolano voci secondo le quali le Po-

tenze invierebbero lo loro squadre dinanzi Costantinopoli. Si

tratta invece dell'invio dei secondi stazionari a cui gli Amba-
sciatori hanno diritto in conseguenza dei trattati.

Secondo notizie da fonte turca, venti battaglioni e cinque bat-
terie comandate da Ibrahim Paseià circondarono l'Horan, ed in-
vitarono i Drusi ad artendersi e pagare le imposte arretrate. In
caso di rifiuto, i Drusi verrebbero attaccati.
VIENNA, 14. - La Wiener Zeitung annunzia che la maggior

parte delle Diete sono convocate per il 28 corrente, ed altre fra

cui quella del Tirolo, fra il 2 e l'11 gennaio.
BELGRADO, 14. - Le spese per la Legazione serba a Roma

essendo state cancellate dal bilancio per l'esereizio 189ô, essa
verrà sospesa a datare dal 1° gennaio prossimo.
LONDRA, 14. - La Duchessa di York ha dato alla luce un

Principe.
Lo Standard ha da Berlino che le Potenze hanno diretto al

Giappone una domanda perentoria riguardo all'evacuazione della

Corea.

088EEVAzIONI KETEOBOLOGIONE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 13 dicembre 1895

11 bai-ometro ð ridotto al zero. L'altezza della stazione à di me-

tri 50.60
Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 755.3

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . .
82

Vento a mezzodi . · · · • . SW moderato.
Cielo . . . • · • • . . . coperto.

Massimo 13.°0.
Termometro centigrado . . . . . .

Minimo 8.°1.

Pioggia in 24 ore: mm. 0.9.
Li 13 dicembre 1895.

In Europa forte depressione intorno al Mare del N, estenden-

test gil'Europa centrale e meridionale; pressione elevata sulla

Russia ed al SW della penisola Iberica. Shields 735; Parigi, Zu.
rigo, Coolia 747; Lisbona 771;

Mosca 772.

In Italia nelle 24 ore: barometro disceso 12 a 3 mm. dal N al

S, pioggie e nebbie sul continente eccettochð al NW, pioggie in
Sicilia; temperatura aumentata; venti deboli o debolissimi mert-
dionali.
Stamani: cielo coperto o piovoso al S; nuvoloso o coperto al-

trove; venti meri<'ionali deboli e freschi.
Barometro da 753 a 754 al N, da 760 a 761 al S.
Mare calmo quasi dovunque.
Probabilith : venti forti meridionali; cielo coperto o piovoso,

temperatura in aumento; maro agitato o molto agitate,

BOLIÆTTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Boma, 13 dicembre 1895.

• TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI om L c I x Lo DELM A a x Massima Minima

ore 8 ore 8
alle um palati

Porto Maurizio. . coperto agitato 14 3 3 9
Genova . . . . coperto mosso 11 6 7 0

Massa Carrara . piovoso legg. mosso 12 0 8 3

Cuneo . . . . coperto - 4 6 - 1 9

Torino . . . . coperto - 4 7 1 0
Alessandria. . . coperto - 3 9 1 7

Novara
. . . . coperto - 7 4 1 4

Domodossola . .
- - - -

Pavia. . . . . nebbioso - 3 9 2 6
Milano . . . . coperto - 5 1 2 6
Sondrio . . . . coperto - 4 2 - 1 0
Bergamo. . . . piovoso - 5 6 2 0
Brescia . . . . piovoso - 4 0 2 6

Cremona. . . . coperto 3 2 2 4
Mantova. . . . nebbioso - 7 0 2 6
Verona . . . . piovoso - 5 8 2 5
Belluno . . . . coperto - 2 4 0 3
Udine. . . . . piovoso - 9 8 4 2
Treviso . . . . nebbioso - 7 7 5 0
Venezia . . . . coperto calmo 7 8 4 0
Padova . . . . nebbioso - 5 7 3 3
Rovigo . . . . nebbioso - 7 2 0 8
Piacenza. . . . nebbioso - 4 1 1 1
Parma . . . . coperto - 3 9 I 5

Reggio Emilia . nebbioso - 4 0 2 6
Modena . . . . 3/4 coperto - 3 9 1 2
Ferrara . . . . 3/4 coperto - 5 8 2 4

Bologna . . . . coperto - 4 8 1 5
Ravenna. . . . coperto - 8 I 0 3
Forli

. . . . . 3/4 coperto - 6 8 4 0
Pasaro . . . . 3/4 coperto legg. mosso 9 0 3 3
Ancona . . . . 1/2 coperto calmo 9 0 6 5
Urbino . . . . 1/2 coperto - 7 7 3 3
Macerata . . . 3/4 coperto - 8 7 5 5
Ascoli Piceno . . 1/4 coperto - 10 0 6 0
Perugia . . . . aebbioso - 8 9 5 9
Camerino . . . 3/4 coperto - 8 5 4 4
Pisa . . . . . coperto - 11 4 4 9
Livorno . . . . coperto legg. mosso 11 8 7 0
Firenze . . . . coperto - 11 0 6 Q
Arezzo . . . . coperto - 11 3 6 0
Siena. . . . . coperto - 10 1 6 1
Grosseto. . . . 3/4 coperto - 14 8 8 4
Roma. . . . . coperto - 11 0 8 1
Teramo . . . . 1/4 coperto - 10 3 4 1
Chieti . . . . sereno - 11 2 2 3
Aquila . . . . coperto - 7 3 4 4
Agnone . . . . 1/2 coperto - 7 2 4 O
Foggia . . . . coperto - 12 0 7 O
Bari . . . . . coperto calmo 13 1 7 7
Leece. . . . . 3/4 coperto - 13 5 9 0
Caserta . . . . coperto - 14 5 0 4
Napoli . . . . 1/4 coperta oalmo 13 4 9 9
Benevento , , , piovoso - 12 0 ô 9
Avellino. . . . coperto - 11 7 7 5
Salerno . . . . - ....

Potenza . , , , piovoso - 7 4 4 9
Cosen2a , , . .

-

...

Tiriolo . . . . piovoso - 11 0 4 3
Reggio Calabria . coperto calmo 13 0 13 0
Trapani . . . . coperto calmo 18 1 177
Palermo . . . . coperto calmo 20 7 10 0
Porto Empedocle. coperto legg. mosso 17 0 11 0
Caltamssetta . . provoso - 12 2 3 6
Messina. . . . coperto calmo 16 6 13 6
Catania . . . . piovoso calmo 1•¾ 0 10 6
Siracusa. . . . plovoso calmo 17 0 ll 5
Caghart . . . . 1/4 coperto calm9 19 0 9 0
Sassari - ·

·
· 3/4 coperto 14 1 7 8
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nr.oni VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
CONTßATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominalt

Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med.

1 lag. 95 RENDITA 5 */o · · · ·

( in cartelle di L. 50 a 200 . .detta 't > di L. 5 a 25 . .

detta 41/,6/4 . . . . . . . . . .

detta4/a...........
1 ott. 95 detta 3 /, * ° ' • •

Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64.
Obbligaz. Beni Ecclesiastici 5 c/o (stamp.).
Prestito Romano Blount 5 | . . . .

1 die. 95 » Rothschild . . . . . . . .

92 65 671/ 75 . . 92 70
9290..... --
94-. . . . . --

92,671/2 70 75 77a
92,8082t|,75......... --

..............101-

.............. 5550

..............10025

.............. 98-

.............. 9975

..............106-(1)

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario.
Cor.Med.

1 gen. 95 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 •| . . . . . . . . . . -- . .

1 ott. 95 500 500 dette 4 /, 1* Emissione . . . . . . . . . . . . ....- . .

' ' ""

500 500 dette 4 6/o 2a a 8* Emissione. . . . . . . . . . . --

• . . . . . 461 -

I gia. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 0| . . . . . . . . . . - -

1 ott. 95 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . .
- -

500 500 > > > Banca d'Italia 4 ©|o . . . . . . . .
-

500 500 > > > > > 4 1/,•¡, . . . . . .

500 500 > > > Banco di Sicilia . . . . . . . .

500 500 > > > > di Napoli . . . . . . . .

500 500 > > > Op.* di S. Paolo 5 0| . . . . . ,

500 500 > > > > > 41/,of . . . . . .

I gen, 95 500 500 > > > dell'Ist.Italiano41/, jo .
. . . . . . -- 498

Azioni Strade Ferrate.

1 lug. 95 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . .

500 500 > > Mediterranee . . . . . .

1 lug. 93 250 250 > > Sarde (Preferenza) . . . .

1 apr. 95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, 1*
e 2* Emissione

. . . . .

1 lug. 93 500 500 > > della Sicilia . . . . . .

•· ¯¯ · -••••....ô50-
•· -- • ••••••--....485-

Azioni Banche e Società diverse.

1 gen. 95 1000 700 Az. Banca d'Italia . . . . . . . . . . . . . . .
... -

1 gen. 93 1000 1000 > > Romana
. . . . . . . . . . . . . . .

- -

' ' ' ' ' '

31
1 lug. 93 300 300 > > Generale

. . . . . . . 53 . . . . .
- -

1gen.95 250250 > > diRoma ....... ....... -

1 gen. 89 83,3383,33 > > Tiberina.
. . .

.
. . . . . . , , , . ......

1 ott. 91 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . .
•

. .
- -

1 lag. 93 500 400 > Soc. di Credito Mobiliare Itahano . . . . . . , , --

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . .
. . . . . . . .........

15 ott. 95 500 500 > > Anglo-Rom.* per l'Illuminaz. di
Roma col Gas ed altri sistemi.

. . . . . . . --

1 Ing. 95 500 500 > > Acqua Marcia . . . , , . . . . . . . . -...

1 a.93 500 500 > > ItahanaperCondotted'acqua. . . . . . . . ...- ¡¡
. . . . .1183.

1 fug. 92 500 500 > > Immobiliare . . . . . . . . . . . . . .
-

1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali. . . . . . . . -- ,

' ' 'J-

1gen.89 100 100 > > TelefoniedApp.iElettriche. . . . . . . . ---. ,

' ' ' • • • • 30-

1 gen. 90 300 300 a y Generale per l'111uminazione . . . . . . . . -- ,

* * • • --

1 apr. 95 125 125 m > Anonigne Tramway-Omnibus · · · · , . . .
-- 203 201 * ' "¯

1gen.89 150 150 > > FondiariaItaliana, , , , . . . . . . . . --

' • • » . · --

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio .
. . , , , . . - -

' ' ' * * · - •
- -

200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . , , , , . ....

' ' • • • s - • - • --

1 lag. 95 500 500 > > Navigazione Generale Italiana. . . , , . . . -.-

' ' ' ' ' • • • · -
--

1 gen. 90 250 25C y > Metallurgica Italiana. . . . . . . . . . , ,,

' ' ' • • - · - - . . . . .
263 -

1 gen. 93 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma . . , , , , . . --

' ° ' • • • • • • • • --

> Caoutaheus ,,.... ,,,,,,, ,__

•••*-······ .145-

> > An.PiemontenediElettricità. . . . . . . . --

' ' • •• • • · • ·
--

1 gen. 93 250 260 > > Risanamento di Napoli . . . . . . , , . . -

' '
• • • • • • • •

--

I gen. W 250 250 , a di Credgo e dygdqgria edilizia . . , , , , ,
-

' • • • • • • • • • - . 31 -

500 > > Industriale della Valnerina .
. . . . . . . ......

' ' ' • •

,
·
--

I gen. 95 500 , y 4 Credito Italiano > . . . . . , , , , , . -

' ' ' ' • • • • • -- --
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IN LIQUIDAZIONE

8 E CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominan
Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med
Arioni Societa Assicurazioni.

1 glu. 98 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 84-
250125 » » -Vita ...... ....... -- ..·...........211-

Obbligazioni diverse.
1 lug. 95 500 500 Obbl. Ferrov. 3 0/0 Emiss. 1887-88-89 . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . , , , ggy
1 lag. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 0|, (oro) . . . . . . .

- -
. . . . . . . , , ,

1 gen. 95 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . . . . - - • • • • • · · · · · · . . . 454 -
1 ott. 94 500 500 > Soc. Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

--
. . . · · · · · · · · · · . 310-

250250 > > > 4|,.... ....... -- ·•••••···.....115-
500500 > > AcquaMarera..... ....... -- .••·•·····....500-
500 500 > > SS. FF. Meridionali . . . . . . . . . . -- . . . . . . .

1 lug. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia. . . . . . . .
--

. . . . . .

1 ott. 95 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiâñ. 3 . . . . . . .
- -

. . . . . . .

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro)..... ....... -- .......

1 Ìug. 93 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . . -- . . . . . . .

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano /, oro) . . . . . . .
- -

• • • • · • • • • • . . . . 170 -
500 500 > > Industriale della Valnerina.

. . . . . . . - -r . . , , , ,

500 500 Buoni Meridionali 5 of, . . . . . . . . . . . .
- -

, . . . . .

Titoli a Ouotazione ßpeciale.
1 ott. 95 25 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana . . . - - . .

INFORMAZIONI TELEGRAFICIIE
sul corso dei cambi trasmesse dai sindaeati delle borse di

SCONTO C A MB 1 Prezzi fatti Nominali

FmENZE ÛENOTA MH.&NO Napoi.x Tongue

2 Francia . . . 90 giorni . - - 106 95 - - - - - - ....

Parigi . . . . Chêque . . 107 571/, - - 107 70 107 65 70 107 65 107 70 60 107 65
2 Londra . . . . 90 giorni . - -y 26 971/, 27 01 - - - .... -. -

> . . . . Cheque . .
27 12 - - - - 27 16 18 27 17 27 15 10 27 14

Vienna-Trieste . 90 giorni . - - - - - -• - - - - - - ... -

Germania . . . Chôque . .
- - - - - - 139,90 50 133 - 132,33 133 132 60

Risposta dei premi . 28 dicembre Compensazione . . . 30 dicembre
Soonto di Banca 5 /, - Interessi sulle Anticipazioni 5 of

?ressi di Compensaz. 28 > Liquidazione . . . . 31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1895

Rendita 5 */, , , . . .
92 90

detta 41/, ja . . . . . 101 -
detta 4 0,7, . . . . . . 93 90
detta 3 of, .. . . . . . 54 -··
Prestito Rothschild 5 0|. . 106 -
Ohb. Città di Roma 4 ja . 455 -

Cred. Fond. S. Spirito . 355 -
B. Nazion. 490 -

498 -
Asioni Ëerr. Meridionali . . 650 -

> Mediterranee . 483 -
Banca d'Italia . . .

765 -
Romana . . . 350 -
Generale. . . 55 -

Banco di Roma. . . 100 -
Banca Tiberina. . . - -

Soc. Industriale . .
- -

Cred. Mobiliare. - -
9 »Gas.....810-
> > Acqua Marcia . 1180 -
9 > Condotte d'acque 185 -

Azioni Soe. Gener. Illuminaz. 225 -

Tramway-Omnib. 208 -
MoliniMag. Gen. 31 -
Immobiliare . . 43 -

Navig. Gen. Ital. 250 -

Metalh1rgicaltal. 30 -
Piecola Borsa .

145 -
Risanamento . . 30 -
An. Piem. Elett. 160 -
Fondiaria incend. 82 -

Vita . 209 -
Ferr. Sarde . . 312 -
Credito Italiano. 545 -
Ind. Valnerina . - -

Acciaierie. . . 235 -
Obb. Soc. Immob. 5 | . . 300 -

4/4..110-
Ferroviarie . . . 285 -

Ferr. Napoli-Ottaiano . 170 -
del Tirreno . . 455 -

> Fond.Ist.Italiano 498 -

Netta dei corsi del Consolidato Italiano a contanti
nelle varle Borse del Regno.

12 dicembre 1895.

Consolidato 5 Jo • • • • • • • • • • . L. 92 61
Consolidato 5 /e senza la cedola del semestre
incorso..•••········>9061

Consolidato 3 Je nominalo • • • • . . . > 55 25
Consolidato 3 /e senza cedola nominale . . > 54 03

D Presidente

R. TITTONI.

Per il Sindaco: LUIGI BOSIO.

Visto: D Deputato di Borsa: ERNESTO DELVITTO.

Direttore: AvY. GIOVANNI PIACENTINr. Tipografia delle Mantellate
.

Gerente responsabile: Tuumo RAFFAELE


